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SQMM.ARI O Art. 1.

PARTK UFFICIAI.E

Loggi e dooreti : Legge n. 269 concernente modißcasioni a

quella del 21 dicembre 1890, n. 7381, sugli s/ßciait ed agenti
di pubouce sicurezza - R. decreto n. 274 cAe convoca ti

Collegio elettorale di Conegliano (Treviso) - RR. decreti

dat n. CLXXIII al CLXXV (Parte supplementare) riflettenti
approvazione di ßlatuto per Monte di pieta ed applicazione di
tassa di

, famiglia - Jiinisteri della Guerra e di Gra-

sia e Giustizia e dei culti: 'Disposistent fatte nefieN
sonau dipendenti - x[inistero del Tesoro - Direzione Ge-

nerale del Tesoro : Açoiso- Presso del cam6to poi cerapeati
di pagamento dei dast doganait d* importasfone --- Blini--

stero d'Agriooltura, Industria e Commerolo - Dirf-

alone Industria e Commersio: Media dei corsi del Consolidato

a congann neus varie Borse del Regno - Concorsi.

PARTE NON UFPICIALR

Senato del Regno : ßeduta del 2 inglio-Diario Estero-
Notizie varie - Per la morte di Re Umberto I- Teis-

grammi delf Agenzia Stefani -· Bonettino meteorico - In-

sersioni.

Le~piante organiche e gli stipendi degli udiciali e
degli agenti di pubblica sicurezza, sono stabiliti dagli
allegati A eB alla present.e legge.
Sono ufBeiali di pubblica sicurezza gli ispettori ge-

nerali, i questori, i commissari, i vice commissari ed
i delegati.
Gli ufBoiali di pubblica sicurezza, eccettuati gli

ispettori generali ed.i questori, ,sono ufBeitli di po-
'lizia giudiziaria.

Art. 2.

Gli impieghi nell'Amministrazione di pubblica si-
ourezza si conseguono entrando in carriera come
alunno nelle rispettive categorie.
.
I posti di alunno si conferiscono in seguito ad

esame di concorso. Dopo un tirocinio,_ che non potrà
avere la durata minore di sei mesi, gli alunni con-
seguiranno la nomina al posto effettivo retribuito con
stipendio.

Art. 3.

PARTE UFFICIALE

I..EGGI E DEORETI

Il Numero 289 della Raccolta ujjiciale delle leggi e dei de-

creti del Regno contiene la seguente legge:
VITTORIO EMANUELE III

Con Regolamento da approvarsi con dooreto Reale,
saranno stabiliti i titoli por essere ammessi a oiam
souna carriera, le normo per gli esami e per il tiro-
cinio, quelle per le promozioni e per disciplina, non-
che le attribuzioni degl'impiegati di pubblica .äiou--
ressa.

Art. 4.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione Le guardie di città sono costituite in un unico Corpo
RE D'ITALIA dipendente dal Ministero dell'Interno.

II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato; , Art. 5.

Noiabbiamosanzionatoopromulghiamo quanto segue: Con Regolamento da approvarsi con decreto Reale,
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sarà provveduto all' ordinamento del Corpo suddetto,
secondo l'or anico, e saranno altreal stabilite le norme
per le nomine, le promozioni, il licenziamento, non-
chð quelle relative al servizio, alla disciplina ed alle
attribuzioni delle guardie di città.

Art. 6.

Nella prima attuazione della presente legge, i po-
sti di archivisti e di ufBciali d'ordine saranno confe-

riti a quei delegati di pubblica sicurezza che dal

Coppiglio d' Amministrazione non saranno ritenuti più
adatti al servizio attivo, tenuto conto del rispettivo
stipendio
Parimenti i posti di archivista potranno essere con-

feriti a quelli archivisti ed ufBeiali d'ordine dell'Am-
ministrazione centrale e provinciale dell'Interno che

saranno ritenuti idonei dal predetto Consiglio di Am-

ministrazione.
I rimanenti posti, non riservati per legge ai mili-

tari, saranno conferiti a graduati del Corpo delle

guddÏŒãETitä, an ag,eiiti ausiliart ed a scrivani

dell'Amministrazione centrale e provinciale dell'In-
torno.

Art. 7.

Nell'attuale categoria degli agenti in borghese nel
Corpo speciale della Capitale dal Regno, non si fa-

ranno piti âmmisuoni e promozioni. È data facoltå al

Ministro dell'Interno di .disporre, a mis'ura che le con-
dizioni personali lo consentono, il passaggio di detti

agenÏi in bod eso nel Corpo delle guardie di città

con le norme che verranno stabilite dal Regola-
mento.

Art. 8.

Rimangono in vigore le disposizioni del R. decreto
29 marzo 1900, n. 133, circa l'indennità di carica ai

funzionari di pubblica sicureiza che prestano servi-
zio a Roma.
Cortinueranno a far parte dell'Ufilcio di pubblica

sicurezza della Capitale due ragionieri.
Art. 9.

È data facoltà al .Governo del Re, sentito il Con-
siglio di Stato, di pubblicare, per decreto Reale, un
testo unico della legge 21 dicembre 1890 sugli util-
ciali ed agenti di pubblica sicurezza, coordinato con
la presente e con le altre che l'hanno modificata.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella Itaccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarla e di farla osservare come legge
dello Stato.

Data a Roma, addi 30 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.

Allegato A.
RUOLO ORGANICO.

CORPO UNICO

Gradi Paghe Spesa
individuali complessiva

Ufficiali.
1 Ispettore comandante . . . . 6,000 6,000

3 Vice ispettori comandanti . . 4,000 12,030
12 Comandanti di 16 elasso

. .
- 3,500 42,000

15 Comandanti di 2a classe
. . 2,800 42,000

16 Comandanti di 3a classe
. . 2,200 35,200

47

Graduati e guardie.
135 Mareseialli . . -

· · 7 .
- 1,500 202,500

270 Brigadieri . - -
-
· -

·
·

- 1,300 351,000
420 Sotto brigadieri · - · · · - 1,200 504,000
880 Guardie scelte

·
· • • •

- - 1,150 1,012,000
5400 Guardiel • • · · · • • •

• • 1,100 5,940,000
30 Agenti ausiliari di la classe. 1,300 39,000
60 Agenti ausiliari di,2a classe . 1,200 72,000
160 Agenti ansiliari di 3a classe. 1,100 176,000
200 Allievi 150 150,000

7555 8,583,700

Visto, d'ordine di Sua Ma sta:·
ll Ministro

G I OL IT T I.

RUOLO ORGANICO.
Allegato B.

Stipendio
GRADI '

annuo

O 4 indivi- per . $
g duale classe = g

Ispottori generali . . . .
Unica 2 7,000 14,000 14,000

1 7 7,000 49,000
Questofi . .

. . . . . .

2 6 6,000 36,000 85,000

13

1 30 5,000 150,000

Commissari . . . . . . .

2 40 4,500 180,000
3 50 4,000 200,000 105,000

4 50 3,500 175f00

GlourTI. 170

Visto,X daardasigilit: docco-oato.
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Segno Allegato B.
RUOLO ORGANICO.

i Stipendte o°C

GRADI : - A •E
g Ë indivi- per þ·ÿ $

g duale classe i

1 40 3,000 120,000
Vice Commissari . . - 2 40 2,500 100,000 320,000

3 50 2,000 100,000 -

130

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo
il giorno 28 dello stesso mese.
Ordiniamo che il presetite decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossevare.

Dato a Roma, addi 27 giugno 1901.

VITTORIO EMANUELE.

Glor.ITTI.
Visto, Il Guardasigilli: Cocco-ORTU.

I

1 300 3,000 900,000

Delegati . . . . . . . 2 380 2,500 950,000 2,730,000

3 440 2,000 880,000

Personale d'ordine.

1 10 3,000 30,000
Archivisti. . . . . · •

2 11 2,500 27,500
57,500

21

1 50 2,000 100,000
Ufneiali d'ordine· • • 2 t00 1,500 150,000 490,000

3 203 1,200 240,000

350
Personale .--

di basso seroisio. 1 20 1,200 24,000

Useieri . . . . . . . .

2 30 1,100 33,000
160,000

3 40 1,000 40,000

4 70 900 63,000

Totale della sposa . . . L. 4,561,500
Maggiori speso in confronto del ruolo attuale . . > 305,100

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
Il Ministro
GIOLITTI.

15 1tumero 274 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

got grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il Messaggio in data dell'il giugno 1901,
col quale l'UfBcio di Presidenza della Camera dei De-
putati notificò ossere vacante il Collegio elettorale
di Conegliano, in provincia di Treviso ;
Veduto l'articolo 80 del testo unico della legge elet-

totale politica, approvata con R.decreto 28marzo 1895,
n.83; -

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di
Stato per gli Atari dell'Interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

11 Collegio elettorale di Conegliano è convocato pel
giorno 21 luglio 1901, afBacha proceda alla elezione
del proprio Deputato.

La Raccolta Ufßciale delle leggi e dei decreti del
Regno contiene i seguenti RR. decreti, sotto il
numero a caduno preposto, ed emanati :

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria
e Commercio:
N. OLXXIII (Dato a Roma, il 6 giugno 1901), col quale

si approva il nuovo Statuto del Monte di pietà
di Correggio.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze:
N. CLXXIV (Dato a Roma, il 13 giugno 1901), col quale

è data facoltà al Comune di Casalbuttano di ap-
plicare, nel biennio 1901-Î902, la tassa di famiglia
col limite massimo di lire 250 (duecentocia-
quanta).

» OLXXV (Dato a Roma, il 16 giugno 1901), col quale
e data facoltà al Comune di Grosseto di appli-
care, nell'anno 1901, la tassa di famiglia col li-
mite massimo fli lire 200 (duecento).

MINISTERO DELLA GUERRA

Disposizioni fane nel personale dipendente.:

UFFICIALI IN SERVIZIO ATTIVO EgRarAwaygg.
Stato maggiore generale.

Con R. decreto del 6 giugno 1901:
Pollone cav. Giovanni, maggiore generale in disponibüítå, collo-

cato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16 giu-
gno 1901,

Arma dei carabinieri Reali.
Con R, doereto del 9 giugno 1901:

Bona Giovanni, tenente legione Bologna, collocato in posizione
ausiliaria, per ragione di eth, dal 16 luglio 1901.

ArmaTdi fanteria.
Con RR. decreti del 6 giugno 1901:

Soldati cav. Giulio, maggiore in aspettativa per hospensione dal-
l'impiego - Ravelli Enzo, tenente id, id. - Gelodi Alfredo,
id, id. id., riehiamati in servizio.

Bonati Ernesto, id. 6 bersaglieri, rimosso dal grado e dall'im-
plego.

Con RR. decreti del 9 giugno 1901:
Sottocasa Augusto, capitano 47 fanteria, revocato dall'impiego

con R. decreto 23 ottobre 1899, revocato e considerato como
non avvenuto il R. decreto anzidetto.

Cencini Alfredo, id. in aspettativa, richiamato in servizio.
Prandone Raffaele Italo, id. id. per motivi di famiglia, l'aspetta-tiva anzidetta à prorogata.
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Con RR. deereti del 13 giugno 1901:

Cei-Rigotti Amerigo, capitano 3 bersaglieri - De Micco Vin-

eenzo, tenente ô5 fanteria, collocati in aspettativa per motivi
di famiglia.

Folicaldi Giuseppe, id. in aspettativa, richiamato in servizio.

Martelli Leopoldo, id. 71 fanteria, collocato in aspettativa per
motivi di famiglia.

Ciacci Giuseppe, soldato 31 id., nominato capo-musica.
Con RR. decreti del 16 giugno 1901:

Gallotti Gaetano, capitano in aspettativa, richiamato in ser-

VIZIO.

Secco Marco, tenente in aspettativa, richiamato in servizio.
Calvi Guido, id. 8 bersaglieri, collocato in aspettativa per motivi

di famiglia.
Arma di cavalleria.

Con RR. decreti del 6 giugno 1901:

Belloni Giuseppe, tenente reggimento cavalleggeri di Alessan-
. dria, collocato in aspettativa per informità non proveniente
dal servizio.

Trombetti Gustavo, sottotenente in aspettativa per sospensione
dall'impiego, richiamato in servizio.

Marin Antonio, id. id. id., id. id. id.
Can R. decreto del 13 giugno 1901:

LValfra di Bonzo Filippo, capitano in aspettativa per infermità

non provenienti dal servizio, l'aspettativa anzidetta ð proro-

gata.
Arma di artiglieria.

Con R. decreto del!9 giugno 1901:

Cordella Ernesto, capitano direzione artiglieria Napoli, collocato
in aspettativa per infermità temporanee non provenienti dal
serytz1o.

Arma del genio.
Con RR. deereti del 6 giugno 1901:

Finardi Angelo, tenente in aspettativa per motivi di famiglia,
l'aspettativa anzidetta è prorogata.

Pastine Gio. Battista, id. id. per infermitä temporarie non pro-

venienti dal servizio, la data del collocamento dell'aspetta-
tiva invece che dal 1° aprile 1901 à fissata dal 12 maggio
1900.

Con R. decreto del 9 giugno 1901:

Dellariccia cav. Angelo, capitano in aspettativa per motivi di

famiglia, dispensato, a sua domanda, dal servizio attivo per-
manente ed inseritto col suo grado nel ruolo degli umeiali

di complemeato, arma del gonio.
Personalepermanente dei distretti.
Con R. decreto del 13 giugno 1901:

Giuffredi Manfredo, capitano in aspettativa per cause non provenien-
ti dal servizio, ammessc;a datare_dal 10 giugno (1901, a concor-
rare per occupare

i due terzi degli impieghi che si facciano
vacanti nei quadri del suo grado ed arma, come gli ufliciali
contemplati dall'articolo 11 della legge 25 maggio 1852.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 6 giugno 1901:

Zanella Vittorio, capitano contabile - Grassi Baldassarre, id.

fanteria, collocati in posizione ausiliaria, a loro domanda,
dal lo luglio 1901.

Con B. decreto del 20 giugno 1901 :

De Iorio cay. Bernardino, ¢apitano contabile, collocato in aspet-
tativa per informitä temþorarie non provenioati dal ser-
91510.

IMPIEGATI CIVII.1.

Amministrazione centrale della Guerra.

Con RR. decreti del 9 giugno 1901:

Tabasso cav. Antonio, capo sezione di la classe, collocato a ri-

poso a sua domanda, per anzianità di servizio, col grado o-
norinco di direttoyo gapo di divisione.

Darchini Lucifero, vice segretario di 3. elasse, promosso vice

segretario di 2a classe.
Con R. decreto del 20 giugno 1901:

Falzoni dott. Angelo, segretario di 2a classe, collocato in aspet-
tativa per infermità.

Ragionieri geometri del genio.
Con R. decreto del 9 giugno 1901 :

Melia Franceseo, ragioniere geometra di 2a classe, richiamato in
servizio.

V1ŒICIAI.I IN CONGEDO.

Ugeiali in posizione di servizio ausiliario.
Con RR. decreti del 26 maggio 1901:

Bottini cav. Franceseo, colonnello cavalleria, collocato a riposo
per anzianità di servizio, dal 16 giugno 1901, ed insaritto
nella riserva.

Di Martino cav. Vincenzo, id. artiglieria, id. Napoli, id. id. id.,
dal 16 id., ed iscritto nella riserva.

Richetta di Val Goria conte Guido, id. eavalleria- Cattaneodei
Marchesi di Belforte nobile Carlo, tenente colonnello arti..
glieria - Gioppi di Turkheim dei Conti Gioppi nobile An-
tonio, id. id. -- Fantoni cav. Girolamo, id. genio - Garrone
cav. Giuseppe,maggiore medico - Sequi cav. Emanuele, id.
- Martini cav. Gioacchino, tenente colonnello coma.issario
- Bersezio Carlo, capitano contabito - Pezza Domenico, id.
- Sgambati Beniamino, id. - Bellocchia Michele, tenente
contabile, collocati a riposo per anzianità di servizio, dal 1û
giugno 1901, ed inseritti nella riserva,

Ugiciali di complemento.
Con RR. decreti del 6 giugno 1901:

Dessi Sebastiano, tenente fanteria, considerato come dimissiona..
rio dal grado, ai termini dell'articolo 3 del R. decreto 12 no-
vembre 1891.

Rettificato il cognome dei.seguenti ufficiali come risulta in
appresso:
Fanfolla Vincenzo, sottotenente fanteria, rettificato in Ianfolla

Vincenzo.
Oietti Norberto, id. 3 genio, id. in Ojetti Norberto.

Con RR. decreti del 9 giugno 1901:
De Mezzan Antonio, sottotenente 7 alpini, rettificato il nome in

De Mezzan Antonino.
Cristani Ugo, tenente medico, cessa di appartenere al ruolo de-

gli ufficiali di complemento per ragione di età ed è inscritto,
a sua domanda, nella milizia territoriale col [grado mede-
simo.

Campilli Giuseppe, tenentemedico -MeleGiovanni, id. -- Nastri
Giuseppe, id., cessano di appartenere al ruolo degli ufficiali di
complemento per ragione di età, e sono inscritti, a loro do-
manda, nella riserva,

Lussana Felice, tenente medico - Pasetti Filippo, id. -Ferrari
Pietro, id. - Nota Leonardo, id. - Lombardi Giuseppe, id.
--- Cocito Carlo, id. - Garlaschi Giovanni, id. - Frisoia Pa-
squale, id., cessano di appartenere al ruolo degli uinciali di
complemento per ragione di età.

Con RR. decreti del 13 giugno 1901:
I seguenti sergenti allievi uf8ciali sono nominati scAtotenenti

di complemento, arma di fanteria :
Guerrini Modesto - Maggiore Raimondo - Ternelli Aldobran-

dino - Rossi Oreste - Migliacci Gino - Pellegrino Fran-
cesso -- Avio Angelo - Bernardi Giovan Maria - Aimo
Giuseppe - Dogliani Matteo - Benincasa Giovanni - Ra.
valdini Angelo - Calderoni Italo -- Becucci Virgilio - Am-
mirati Vincenzo - Nicolucci Vincenzo - Galleani Rodolfo
- Lo Faro Giovanni - Sabbatalla Vito - Colangelo Nicola
- De Cindio Alfredo- Mareenaro Riccardo- Rieco Ettore-
Roggia Aleardo - Palmieri Aristide - Seaglione Ernesto -
Castiglione Achille - Accesi Cesare - Carlini Umberto -
Arme1Iini Giovanni - Fiorelli Israele - Ciocca Bailio -
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Mattiello Ugo - Bizzeti Luigi - Chiolini Luigi - Rotondi
Luigi - Soldini Paolo - Rogas Luigi - Franoeschini Pie-
tro - Chisini Giacomo - Biscalzi Alessandro - Piecolella
Giovanni - Del Nooo Guglielmo - Mari Francesco - Pan-

.

tanetti Giuseppe - Di Palma Giuseppe - Piatti Carlo -
Taoehini Giacomo - Saglio Ettore -- Di Luise Emilio -

Imazio Pietro - Benigni Domenico - Oddo Camillo - Mo-

linengo Luigi -- Rigatti Cesero - Attola Umberto -
Gasbarri þomolo - Oliva RQIixeo - Palmarini Nicola -

Seaglia C¯amillo - Cor'ult Giovanni Santo - Patrignani
Pietro - Campria t Giovanni - Maardi Mario - Del Booa
Giovanni - docehl Gino - Monaco Giulio - Geloso Santi
- Pizzi Guido - Colombo Enrico - Cassi Gelso - Silve-
st¾ Agostino - De Lorenzi Leonardo - liianchi Paolo -
Massirio Angelo- Malgeri Nicola - Bernabeo Giuseppe-
Alaimo Giuseppe - Patanã Francesco - Barbieri Umberto
- Guggino Tommaso - Rubbi ,Lorenzo - Lavagno Co-
stanto - Micalizzi Tommaso - Vorcellano Aynardo - Go-
mo6 Carlo - TrafBui Giuseppe - Sibona Giovanni - Mueci
Emilio- Tirinazzi Amedeo-Mazzanti Luigi -- Gasparini An-
gelo-Saoehotto Angelo -Orione Michele -Nosenso Alberto
- Castellano Alfredo -Mazzanti Francesco - Toti Luigi -
Bertolino Adriano - Torriano Carlo - Ciampolillo Antonio
- DI 3tefano Antonino - Trineas Riecardo - Ferraresi
Vianenzo - Donna Pietro - Fieni Giuseppe- Illario Na-
tale - Varengo Benvenuto - Marino Camillo - Locatelli
Giovanni Paolo -- Tenconi Luigi Vaudano Amileare -

'Clerici Mario --- Longhi Giovanni -- Morichini Carlo -
Marchesi Pilade - Masini Umberto - Giorgini Nazzareno
- Bianco Domenico- Cinti Adolfo - Di Nucci Vittorio-

Zanetti Paolo -- Maspes Caniillo - Manzoni Angelo - Gee-
chini Gustavo - Pellegrino Carmine -- Piazzola Rolando -

De,Luvark Francesco - Pongiglione Riceardo - Galle An-
tonio - Agnetia Miehele - Ferrari Luigi - Incarbone Pier
Francesco - Pietroboni Coriolano- Casazza Pietro - Chiz-

zoli Mario - Sacehi Ernesto - Lepanto Salvatore - De

Vito Angelo - Vitali Mosh - Piano Elia - Faecioli Aldo

-- Cresta Carlo - Barbagallo Salvatore - Pagliero Alfonso
- Stella Luigi -- Torgano Umberto - Arlandini Giuseppe -

Gasparotto Francesco -- Perfetti Angelo - Porta Antonio
- Gangi Leonardo - Spota Domenico - Verardi Giovanni
- Pamo Biagio - Militello Alfredo - Proto Stefano -

Romeo Stefano - Mancini Attilio - Mennone Ercole -

'ITigona Luigi •- Giusta Bartolomeo - Rampello Vincenzo
- Villari Amulio - Tazioli Florindo - Matthiae Enrico-

Leone Giovanni - Selvaggi Francosco - Avanzo Alfredo-

Girotti Federico - Albizzati Enea.

g Con RR. decreti del16giugno1901:

Delle Cave Giovanni, sottotenente fanteria, rettificato il cognome
come appresso: delle Cave Giovanni.

Assauto Angelo, furiere in congedo, nominato sottotenento di

complempnto alpini.
I seguenti eergenti allievi oilleiali sono nominati sottotenenti

di complemento, arma di fanteria:
Dossi Giuseppe - Beaueci Guido - Bedendo Vittorio - Fortu--

nati Giacomo- Canali Paolo - Ardizzone Alfredo - Mi-
gnani Benvenuto - Tiipodi Giovanni - Giorgi Italo - Lom-
bardi Luigi - Marzoechi Enrico - Chiofalo Francesco -

Faseetti Alfredo - Scana Serapio - Primiceri Òreste -
Giani Giovanni-Vivarelli Luigi - Colonna Franosseo.

I seguenti sergenti sono nominati sottotenenti di complemento,
arma di cavalleria, (articolo 11, n. 2, della legge 2 luglio 1896,
n. 2!!4).
Penzo Eugenio - Nodari Felico - Aloisi Evandro -- Mastai

Ferretti Pio - De Sanetis Giuseppe -- Lanzavecchia Anto-
aio- Cobianchi Carlo -Mollame Eugenio -Bozzetti Aquilino

- Fok Valentino - Bambini Luigi - Faszari Spirtaeo -
Bracei Gino -- Marini Vincenzo - Pica-Alneri Annibale -

Nongarelli Colombo - Colombo Gio. Battista - Moro-Lin

Giorgio - Ricca-Rosellini Stefano - Rospigliosi-Pallavicini
Francesco - Pignatti-Morano Ludovico - Molinari Ferrue-
cio - Di Giorgio Umberto - Sommavilla Umberto - Ba-

ratta Arturo - Pietraccini Paolo.

Ufficiali di milizia territoriale.

Con RR. deereti del 6 giugno 1901:
Soli-Mutatori Alessandro, capitano fanteria - Spagnoli Emidio,

sottotenente id., accottata la dimissione dal grado.

Impallomeni Eduardo, capitano id. - Del Preto Ciro, tenente
id.

- Monicocci Giuseppe, id., cessano, per ragione di eth,
di ap-

partenere alla milizia territoriale, e sono
inseritti coll' at-

taale grado nel ruolo degli añieiali di riserva, fanteria,
a

loro domanda.
D'Urso Luigi, capitano id. - Pietropaoll Domenico, tenente id.,

cessano, per ragione di eth, di appartenere
alla milizia ter-

ritoriale.
De Martino Ettore, militare di truppa, nominato sottotenente

di

milizia territoriale del genio.
Con RR. decreti del 9 giugno 1901:

I sognenti graduati e militari di truppa in congedo, aseritti

alla milizia territoriale, sono nominati sottotenenti nella milizia

stessa.
Si presenteranno alla sede del corpo per ciascuno designato,

per prestarvi il mese di servizio di prima nomina,
nel limite di

tempo stabilito dal § 5 dell'Atto 1 del 1899:

Nell'arma di fanteria.

Chiarini Alfredo - Finzi Giuseppe.
Nel corpo contabile militare.

Mauriello Federico - Fornari Giovanni - Ligotti Ferdinando
-- Di Bella Salvatore - Calabrò Domenico - Bianchi Do-

menico Arturo.
Con RR. decreti del 20 giugno 1901:

De Virgilis Pasquale, nominato sottotenente nella milizia terri-
toriale d'artiglieria.
I sognenti militari di truppa in congedo, asoritti alla milizia

territoriale, sono nominati sottotenenti contabili nella milizia

stessa:
Aureli Pompilio - Cascione Alberico - Principe Michelo.

Ufficiali di riserna.

<on RR. dooroß del 6 giugno 1901:
Vallino ear. Giuseppe, maggiore fanteria - Rosti cay. Riccardo,

id. id., eessano ai appartenere alla riserita, per ragioni di
età, conservando il grado con-la relativa uniforme.

Davgli cav. AnŸonio, capitano, id., dispensato da ogni servizio
militare per informitä non dipendenti da cause di servizio.

Con RK.'dedreti del 16 giugno 1901:

I seguenti ufficiali cessano di appartenere alla riserva, per ra-

gione di eth, conservando il grado con la relativa uniforme:
Arma di fanteria. ,

Manos eav. Antonio, maggioFe - Ventura car. Carlo, id. -- Ca-
rini cav. Cesare, sottotenente.

Arma del genio.

Pandolti Giittadauro car. Beniamino, capitano - Prati Nicola,
teneatè.

Personale permanente dei distreui.

Aloiati cav. Giuseppe, tenente colonnello.
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MINISTERO cance11erie e segreterie.

Dl GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI GULTI

DISPOSIZIOni fatt4 _nel personale dipendente.

Magistratura.

Con RR. decreti del 9 maggio 1901:

Marcias Alessandro, giudice del tribunale civile e penale di Ca-
strovillari, ap>licato all'uffia:o d'istruzione dei processi pe-
nali presso il tribunale'di Nuoro, nei termini dell'articolo 43
delPordinamento giudiziario, à tramutato a Cagliari, a sua

domanda, cessando dalla detta applicazione.
Cordova Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Tra-

pani, coll'inearico dell'istruzione dei processi penali, ð esone-
rato dal detto incarico, a sua domanda,

Trapassi Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di Avel-
lino, à tramutato a Santa Maria Capua Vetere, a sua domanda•

Bitetti Gaetano, giu lice del tribunale civile e penale di Vallo
della Lucanig à tramatato ad Avellino, da sua domanda.

Con RR. decreti del 26 maggio 1901:
Messeri Giuseppe, vice presidente del tribunale civile e penale

di Leece, è nominato consigliere della Corte d'appello di Ca-
gliari, con Pannuo stipendio di lire 5000.

Borsella Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Beneven-
to, è nominato vice presidente del tribunale civile e penale
di Lecee, con l'annuo stipenfio di lire 4500.

Desogus Francesco, giudice del tribunalecivileepenalediNuoro,
è ivi incaricato dell'istruzione dei processi penali, con l'an-
nua indennità di lire 400.

Di Mauro Eduardo, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribunale di Gerace, à tramatato alla R. procura del tribu-
nale di Palmi.

Tirinanzi Antonio, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribunale di Parma, ò tramutato al tribunale civile o penale
di Crema.

Valori Berto, aggiunto giudiziario presso la R. procura del tri-
bunale di Roma, à tramutato al tribunale civile e penale di
Firenze.

Morbioli Angelo, aggiunto giudiziario presso la R. procura del
tribunale di Udine, à tramutato al tribunale civile e penale
di Roma.

Marangoni Guido, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile
e penale di Tolmezzo, ð tramutato alla R. procura del tri-
bunale di Udine.

Cacca Antonio, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e

penale di Cagliari, è ivi applicato alPufneio d'istruzione dei

processi penali, coll'annua indennità di lire 400.
Santuacio Pasquale, pretore del mandamento di Castellammare

del Golfo, à tramutato al mandamento di Niscemi.
Civico Luigi, pretoro del mandamento di Rivergaro, à tramutato

al mandamento di Sant'Elpidio a Mare, laseiandosi vacante
il mandamento di Macerata Feltria per Paspettativa del pre-
tore Caruso Filippo.

Giardina Domenico, aggiunto giudiziario con le funzioni di vice

pretore al mandamento di Randazzo, à tramatato con le

stesse funzioni al mandamento"di Leonforte.
Cirimele Aristide, aggiunto giuliziario presso il tribunale civile

e penale di Palmi, applicato all'ufficio di istruzione dei

processi penali, à destinato con le funzioni di vice pretore
al mandamento di Atello, eessando dalla detta applicazione.

Perilli Ferdinando, aggiunto giudiziario in aspettativa per motivi

di salute ûno a tutto il 31 maggio 1701, è richiamato in ser-

vizio, a sua domanda, dal 10 giugno 1901, ed ð destinato
con le funzioni di vice pretore al mandamento di Castellone
al Volturno.

Con decreti Ministeriali del 30 aprile 1901:

Luzi Costantino, eleggibile agli uflici di cancelleria e segreteria
dell'ordine giudiziario, à nominato vice cancelliere della

pretura di Civitella Roveto, con Pannuo stipendio di lire

1300.

Oglialoro Giuseppe, eleggibile agli ufBei di cancelleria e so-

greteria dell'ordine giudiziario, à nominato grice cancel-
liere"della pretura di Pantelleria, con l'annuo stipendio di
lire 1300.

Menearelli Giuseppe, eleggibile agli ufflai di cancelleria e se-

greteria dell'ordine giudiziario, à nominato vice cancel-
liere della pretura di Orsogna, con l'annuo stipendio di
lire 1300.

Romano Antonino, eleggibile agli utnei di cancelleria e se-

greteria dell'ordine giudiziario, à nominato vice cancel-

liere della pretara di Nicastro, con Pannuo stipendio di

lire 1300.
Ansuini Evandro, eleggibile agli ufBei di caneelleria e segre-

teria dell'ordine giudiziario, applicato al Ministero di Gra-

zia e Giustizia e dei Culti, ð nominato vice cancelliere della

pretura di Bisenti, con l'annuo stipendio di lite 1800 conti-

nuando nella stessa applicazione.
Branciforte Giuseppe, eleggibile agli •uŒoi di cancelleria e se-

greteria dell'ordine giudiziario, ò nominato vice cancelliere

della pretura d'Amendolara, con l'annuo stipendio di lire

1300.

Testaj Francesco, eleggibile agli uŒci di cancelleria e segre-
teria dell'ordine giudiziario, à nominato vice cancelliere

della pretara di Taranto, con l'annuo stipendio di lire

1300.
Zannelli Enrico, eleggibile agli umci di cancelleria e segre-

teria dell'ordine giudiziario, à nominato vice cancelliere

della pretura di Barletta, con l'annuo stipendio di lire

1300.
Saitta Pietro, eleggibile agli umei di caneelleria e segrote·•

ria dell'ordine giudiziario, è nominato vice cancelliere della

pretura di Gimigliano,con l'annuo stipendio di lire 1300.
Riecarn Adolfo, eleggibile agli ugei di cancelleria e segre-

teria dell'ordine giudiz ario, à nominato vice cancelliere
della pretura di Montereale, con l'annuo stipendio di- lire
1300.

Carozzi Carlo, eleggibile agli usei di cancelleria e segrÎteria
delPordine giudiziario, à nominato vice candalliere della pre-
tura di Acri, con l'annuo stipendio di lire 1300.

Monti Enrico, eleggibile agli udici di cancelleria e segreteria
delPordine giudiziario, applicato al Ministero di Grazia e

Giustizia e dei Culti e destinato a servire alla Direzione ge-
nerale della statistica pel servizio della statistica giudizia-
ria, a nominato vice eeneelliere della pretura di Verbicaro,
con Pannuo stipendio di lire 1300, continuando nella detta

applicazione.

Con RR. decreti del 2 maggio 1901 :

De Castro Innocenzo, vice cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Termini Imerese, 6, a sua domanda, nominato can-

celliero della pretura urbana di Palermo, con Pattuale sti-

pendio di lire 2000.
Rubino Giovanni, vice cancelliere della pretura di Canicatti, à

nominato cancelliere della pretura di Ustica, con l'annuo sti-
pendio di lire 1600.

Pace Umberto, sostituto segretario della R. procura presso il
tribunale civile e penale di Napoli, ð nominato cancelliere
della pretura di Chiaromonte, con l'annuo stipendio di lire
1609.
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Con deeroti Minister:ali del 2 maggio 1901: Go'n RR. deereti del 23 maggio 1901:

Lonstro Lorenzo, vice cancelliere del tribunala civile e penale
di Sciacea, à tramutato al tribunale civile e penalo di Ter-
mini lmerese.

Pappalardo Giacomo, caneelliere della pratura di Ustica, à nomi-
nato vicageancelliere del tribunale civile e penale di Sciacca,
con l'attuale stipsadio di lire 1600.

Casati Carmine, vice cancelliere aggiunto al tribunale civila e

penale di Vallo della Lucania, è nominato sostituto segre-
tario della R. procura presso il tribunale civile e penale di
Kapoli, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Fischetti Guglielmo, vice cancelliere della pratura di Gallipoli,
è nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Vallo della Lucania, con l'attuale stipendio di
live 1300.

Bertoldi Vittorio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e
penale di Cassino, è nominato sostituto segretario della R.

procura presso il tribunale civile e penale di Napoli, con
l'attuale stipendio di lire 1300.

TizzaP.i Michele, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Potenza, è tramutato al tribunale civile e penale
di Cassino.

Mariani Luigi, vice cancelliere della pretura di Finale nell'Emi-
lia, è richiamato al precedente posto di vice cancelliero
della pretura di Monza.

Sollazzi Luigi, vice caneelliere della pretura di Monza, à tre-
mutato alla pretura di Finale Emilia.

Angelini Ambrogio, vice cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Teramo, sospeso dall'uffleio par giornidieei,alsolo
effet*.o della privazione dello stipendio o fermo l'obbligo di

prestare servizio, in punizione della sua negligenza nell'adem-
pimento dei doveri della carica.

Renda Gitiseppe, vice cancelliere della pretura di Staiti, in ser-
vizio da oltre dieci anni, è, a sua doman la, collocato in aspet-
tativa per motivi di salute per mesi sei, a decorrere dal 16
maggio 1901, coll'assegno corrispondente alla metà dell'at-
tuale suo stipendio.

Volpe Edoardo, vice cancelliere della pretura di Pontecorvo, a
tramutato alla protura di Guglionesi.

Mandruzzato Salvatore, vice cancelliero della protura urbana di
Venezia, à tramutato alla la protura di Treviso, a sua do-
manda.

Berruti Bartolomeo, vice cancelliere della pretura di Mammola,
à tramatato alla pretara urbana di Venezia.

Gay Giorgio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Tempio Pausania, a norninato vice caucelliere della
pretura di Pavia, con l'attuale stipeniio di lire 1300.

Il decreto Ministeriale del 6 luglio 1900 col quale Gandolfi Fer-
raccio, vice cancelliera aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Pavia, fu sospeso dall'ufEeio per giorni quindici al
solo effetto della privazione dello stipendio e fermo l'obbliga
di prostar servizio, è revocato.

Curone Alfredo, sostituto segretario della R. p-ocura presso il
tribunale civile e penale di Nuoro, ð, a sua domanda, nomi-
nato vice cancelliere della protura di Casteggio, con l'attuale
stipendio di lire 1300.

Con decreti Ministeriali del 18 maggio 1901:

Il decreto Ministeriale in data 8 febbraio E1900, col quale il
vice cancelliere della pretura di Savignano di Romagna, Lepori
Gaetano, fa sospeso dall'ufficio per cinque giorni, al solo efetto
della privazione dello stipendio e fermo l'obbligo di prestare ser-
Vizio, per abituale negligenza nei doveri della carica, ð revocato.
Vaccaro Glarra Alfonso, vice cancelliere aggiunto al tribunate

civile e penale di Girgenti, & sospeso dall'eserchio delle
funzioni, a decorrare dal 19 maggio 1901.

De Lorenzi Luigi, segretario della R. procura presso il tribunale
civile e penale di Vigevano, ti•amutato alla R. procura

presso il tribunale civile e penale di Savona, lasciandosi va-

cante, per l'aspettativa di Pesante Antonio, il posto di segre-
tario della R. procura presso il tribunale civile e penale di

Vigevano.
Pesante Antonio, già cancelliere della pretura di Asiago, in aspot-

tativa per motivi di salute fino al 15 maggio 1901, e pel
quale fu laseiato vacante il posto di segretario della R. pro-
cura di Vigevano, è, a sua domanda, confermato nell'aspet-
tativa stessa per altri sei mesi a decorrere dal 16 ihaggio
1901, con la continuazione dell'attuale assegno.

Jublin Evasio, cancelhere della pretera di Sant'Angelo in Vado,

temporaneamente applicato alla segreteria della procura ge-
nerale presso la Corte d'appello di Casale, è tramutato alla

pretura di Poggio Mirteto, continuando nella detta applica-
zione.

Amiei Cesare, vice cancelliere della pretura di Fraseati, incari-
cito di reggere la cancelleria della pretura di Sant'Angelo
in Vado, con l'annua indennità di lire 150, à nominato can-
celliere della stessa pretura di Sant'Angelo in Vado con

l'annuo stipendio di lire 1600, eessando dal percepire la detta
irdennità.

Maiorini Attilio, vice cancelliere aggianto al tribunale civile o

penale di Napoli, è inearicato di reggere il posto di segre-
tario della R. procura presso il tribunale civile e penale di
Vallo della Lucania.

Con decreto Ministeriale del 23 maggio 1901:

Cariale Domenico, vice cancelliere dolla pretura di Pagani, 6, a
sua domanda, nominato vise cancelliere aggiunto al tribu-
nale civile e penale di Napoli, con l'attuale stipendio di

lire 1300.

Con decreti Ministeriali del 25 maggio 1901:

Maaicoco Lorenzo, vice cancelliere della protura di Guspini, ð, a
sua domanda, nominato vise cancelliere aggiunto al tribu-
nale olvile e penale di Sassari, con l'attuale stipendio di
lire 1300.

Borea Bartolomeo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile
e penale di Sassari, à nominato vice cancelliere della pre-
tura di Guspini, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Ansuini Evandro, vice cancelliere della pretura di Borbons, tem-

poraneamente applicato al Ministero di Grazia e Giustizia e

dei Culti, & tramutato alla pretara di Orsogna, continuando
nell'attuale applicazione.

Mancarelli Giuseppe, vice cancelliere della pretara di Orsogna,
a tramutato alla pretura di Borbona.

Poggi Amedeo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Milano, à nominato vice cancelliere della pretora
urbana di Genova, con l'attuale stipendie di lire 1300.

Garello Giovanni Battista, vice cancelliere della pretora urbana
di Genova, à tramutato a11a pretura di Pavia.

Gay Giorgio, vice cancelliere della pretura di Pavia, à nomi-
nato vice caneelliere aggiunto al tribunale civile e penale di
Milano, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Colabucci Alfredo, vice eaucolliere della protura di Rocesseces,
temporaneamente applicato al Ministero di Grazia e Giusti-
zia e del Culti, con l'annua indennità di lire 300, ð nomi-
nato sostituto segretario della R. procura presso il tribu-
nale elvile e penale di Salerno, con Pattuale stipendio di
lire 1300, cessando dalla detta applicazione e dal percepire
Pattuale indennità.

Mosetti Ercole, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Perugia, à nominato vice cancelliere della pretura
di Roccasocca, con Pattuale stipendio di lire 1300, ed ð
temporaneamento applicato alla 1a pretura urbana di Roma
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Sandrelli Adolfo, vice cancelliere della pretara lirbana di Bolo-

gaa, à nominato vice cancelliere aggiunto del tribunale ci-
vile e penale di Sarzana, con l'attuale stipendio di lire
1300.

Bix Adolfo, vice aaneelliere della pratura di Muravera, ð tramu-
.tato alla pretura urbana di Bologna.

Con RR. decreti del 26 maggio 1901:
Chizzoli Giuseppe, cancelliere della pretara di Mosso Santa Ma-

ria, à tramutato alla pretara di Crodo.
Kvairo Medardo, cancelliere della pretura di Crodo, à tramutato

alla pl•etura di Mosso Santa Maria.
L3nra Giuseppe, cancelliere della pretora di Santa Maria Mag-

giore, & tramutato alla protura di Locana, lasciandosi va-
cante per l'aspettativa di Lopes Domenico, il posto di can-
celliere della protura di Cigliano.

Sotragao Enrico, cancelliere della pretura dt Cigliano, 6 tramu-
tato alla pretura di Santa Maria Maggiore.

Montecchi Dante, cancelliere della protura di San Giovanni Ro•
tando, in aspettativa per motivi di salute fino al 21 maggio
1901, è, a s:ia domanda, richiamato in servizio nella stessa

pretura di San Giovanni Itotondo, a decorrere dal 1° ¢ug
1901.

LIPi Vincenzo, cancellieto della pretura di Carpineti, tempora-
n:amente applicato alla cancelleria del tribunale civile e
penale di Viterbo, à tramutato alla protura di Pellegrino
Parmense, continuando nella detta applicazione.

Di Bene Alessandro, vice cancelliere della pretura di Montec•
chio, incaricato di reggere la cancelleria della pretura di

Carpineti, coll'annaa indennità di lire 150, à nominato can-
celliere della stessa protura di Carpineti, con l'annuo sti-
pendio di lire 1600, cessando dal percepire la detta inden-
nità,

Ramaeca Alfredo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e

penale di Parma, à nominàto caneelliere della pretura di

. Monteachio, con l'attuale stipendio di lire 1430, ed ð incari-
cato di reggere la cancelleria della pretura di Pellegrino
Parmense con l'annua indennità di lire 150, a carico del ea-
pitolo 7 del bilancio.

Con decreti Ministeriali del 26 maggio 1901:

Cavallo Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Salice Salen-
tino, & nominato vice cancelliere aggiunto al tribunale ci-
vile e penale di Vallo della Lucania, con l'attuale stipendio
di lire 1300.

Fasehetti Guglielmo, vice cancelliere aggiunto al tribunale ci-
vile e penale di Vallo della Lucania, à nominato vice can-
eelliere della pretura di Piedimonte d'Alife, con l'attuale
stipendio di lire 1300.

R.ispoli Luigi, sostituto segretario alla R. procura presso il tri-
bunale civile e penale di Potenza, ð nominato vice cancel-
liere della pretura di Pagani, con l'attuale stipendio di lire
1300.

Pastorino Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile e penale
di Parma, 6, a sua domanda, nominato vice cancelliere ag-
giunto alla Corte d'appello di Parma, con Pattuale stipendio
di lire 2000.

Mantovani Vittorio, cancelliere della pretura di Pellegrino Par-

mense, 6 nominato vice cancelliere del tribunale civile e pe-
nale di Parma, con l'attuale stipendio di lire 1600.

Piazza Guido, vice canoelliere della pretura di Imola, è nomi-
y nato vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale
di Parma, con l'attuale stipendio di lire 1300.

Gugnoni Giovanni, vice cancelliere della pretura di Macomer, ð

tramatato alla pretura d'Imola.
Notari.

Con decreti Ministoriali del 1° maggio 1901:
È eoneessa:

al notaro Riccio Eugenio una proroga sino a tutto il 13 novem-

bre 1901, per assumere Pesercizio delle sue funzioni nel Co-

mune di Ginestra degli Schiavoni;
al notaro Simeone Giuseppe una proroga sino a tutto il 1° otto-

bre 1901, per assumere Pesercizio delle sue funzioni nel Co-

mune di Sperlonga ;
al notaro Carta Leonarde una proroga sino a tutto il 16 ottobre

1901, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune

di Silanus;
al notaro Contu Luigi una proroga sino a tutto il 31 agosto 1901,

per assumere l'esereizio delle sue funzióni nel Comune di

Decimomannu.

Con Rll. decreti del 2 maggio 1901 :
Medici Arnaldo, candidato notaro, à nominato notaro nel Comune

di Arezzo.

Vignoli Giuseppe, candidato notaro, ð nominato notaro nel Co-

mune di Arezzo.
Caterino Gaetano, candidato notaro, à nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Tufico, distretto di Santa Maria Ca-

pua Vetere.

Mascherpa Pietro, candidato notaro, è nominato notaro colla re-

sidenza nel Comune di Rivolta d'Adda, distretto di Cremona.
Gabbi Angelo Eugenio Maria Luigi, notaro residente nel Comune

di Sergnane, distretto di Cremona, à traslocato nel Comune

di Torre de' Picenardi, stesso distretto.
Main Antonio, notaro nel Comune di Gussola, distretto di Gre-

mona, & traslocato nel Comune di Casalbuttano, stesso di-

Stretto.
De Rosa Benedetto, notaro residente nel Comune di Viticuso ed

Acquafondata, distretto di Cassino, à traslocato nel Comune

di Cervaro, stesso distretto.
Con decreti Ministeriali del 2 maggio 1901 :

È concessa :

al notaro Tinti Valentino una proroga sino a tutto il 10 otto-
bre 1901, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel

Comune di Appiano;
al notaro Campanelli Pasquale una proroga sino a tutto il 13

novembre 1901, per assumere l'esercizio delle sue funzioni

nel Comune di Accettara;
al notaro Ventresca Eliseo una proroga sino a tutto il 13 no-

vembre 1901, per assumere Pesercizio delle sue funzioni nel
Comune di Campo di Giove.

Con RR. decreti del 5 maggio 1901 :
Berghini Giuseppe, candidato notaro, ð nominato notaro colla

residenza nel Comune di Sarzana.

Oreglia Pio, candidato notaro, & nominato notaro colla resi-
denza nel Comune di Benevagienna, distretto di Mondovi.

Dotta Giovanni Consolato, notaro residente nel Comune di Sali-

ceto, distretto di Mondovl, à traslocato nel Comune di Mo-
nesiglio, stesso distretto.

Crespi Luigi, candidato notaro, & nominato notato colla residenza
nel Comune di Genova.

Ferrari Giovanni Battista, notaro residente nel Comune di Sa-
vona, & traslocato nel Comune di San Pier d'Arena, distretto
di Genova.

Curzio Daniele, notaro residente nel Comune di Corleto Monforte,
distretto di Salerno, ð traslocato nel Comune di Sant'Angelo
a Fasanella, stesso distretto.

Maggi Palmiro, notaro residente nel Comune di Santa Piora, di-
stretto di Grosseto, à traslocato nel Comune di Pitigliano,
stesso distretto.

Buffardo Dionigio, notaro residente nel Comune di Frignano-Mag-
giore, distretto di Santa Maria Capua Vetere, à traslocato
nel Comune õi Casaluce, stesso distretto.

Øsruso Giovanni Giuseppe, notaro residente nel Comune di San
Tamdkaro, distretto di Santa Maria Capua Vetere, à traslo-
cato nel Comune di San Priseo, stesso distretto.
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Guarino Gioacchino, notaro residente nel Comune di Cancello ed

Arnone, distretto di Santa Maria Capua Vetere, à traslocato
nel Comune di Grazzanise, stesso distretto.

Gennaro Tommaso è dichiarato decaduto dalla nomina a notaro

nel Comune di Colleretto Parella, distretto d'Ivrea, per non
avere assunto in tempo utile Pesercizio delle sue funzioni,

Savarro Giovanni & dichiarato decaduto dalla nomina a notaro
nel Comune di Locano, distretto d'Ivrea, per non avere as-

sunto in tempo utile l'esereizio delle sue funzioni.
Fiorito Giuseppe à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro

nel Comune di Santhia, per non avere ivi fissata in tempo
utile 14 aua residenza.

Con decreti Ministeriali del 20 maggio 1901:

E concessa :

al notaro Piredda Crispo Gavino una proroga sino a tutto il 1°

luglio 1901, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
Comune di Nulvi;

al notaro Marcello Giuseppe una proroga sino a tutto il 13 ot-
tobre 1901, per assumere l'esereizio delle sue funzioni nel
Comune di Gonnosfanadiga.

Con decreti Ministeriali del 22 maggio 1901:

E concessa :

al notaro Basile Franceseantonio una proraga sino a tutto il 2')

luglio 1901, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
Comune di Oliveto Lucano ;

al notaro Pasi Daniele una proroga sino a tutto il 23 novembre
1901, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel Comune
di Bazzano,

Con RR, decreti del 23 maggio 1901:

Ferrara Bernardo, candidato notaro, ð nominato notaro colla re-
sidenza nel Comune di Palermo.

Larosa Nicodema Giuseppe, notaro residente nel Comune di Pla-
canies, distretto di Gerace, à traslocato nel Comune di Ca-
nolo, stesso distretto.

Terrani Fortunato, notaro residente nel Comune di Ascoli Pi-
eeno, ð traslocato nel Comune di Offida, distretto di Ascoli
Pieeno.

Garombo Giovanni Battista, & dichiarato decaduto dalla nomina
a notaro nel Comune di Cornegliano d'Alba, per non avero

. assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.
Violo Giuseppe à dichiarato decaduto dalla nomina a notaro nel

Comune di Villa Latina, distretto di Cassino, per non avere

assunto in tempo utile l'esereizio delle sue funzioni.
Con decreto Ministeriale del 24 maggio 1901 :

E concessa al notaro Telese Domenico una proroga sino a tutto
2 luglio 1901, per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel
Comune di Praiano.

Con RR. decreti del 26 maggio 1901:

Saccol Giuseppe, candidato notaro, ð nominato notaro con la re-

sidenza nel Comane di Vazzola, distretto di Treviso.
Barassi Luigi, candidato notaro, à nominato notaro con la resi-

denza nel Comune di Travedona, distretto di Como.
De Bernardi Ernesto, candidato notaro, a nominato notaro con la

residenza nel Comune di Cuasso al Monte, distretto di Como.
Reggiori Ambrogio. candidato notaro, ð nominato notaro con la

residenza nel Comune di Cuvio, distretto di Como.

Auraggi Emànuele, notaro residente nel Comune di Castiglione
d'Intelvi, distretto di Como, a traslocato nel Comune di Bel-
laggio, stesso distretto.

Gilardoni Bartolomeo Emilio, notaro residente nel Comune di Ni-·
bionno, distretto di Como, à traslocato nel Comune di Laglio,
stesso distretto.

Gainer Seipióne, notaro residente nel Comune di Barbarano, di-

stretto di Vicenza, ð traslocato nel Comune di Lonigo, stesso

distretto.
Moseoni Attilio, notaro residente nelComunediNogara,distretto

di Verona, à traslocato nel Comune di Verons.

Fiora Giovanni Antonio, notaro residente nel Comune di Masers,

distretto di Pallanza, è dispensato dall'afficio di notaro, in

seguito a sua domanda.
Mezzanotte Antonio, notaro residente nel Comune di Milano, ð

dispensato dall'ufficio di notaro in seguito a sua domanda.

Penna Francesco, notaro residente nel Comune di Milazzo, distretto

di Messina, à dispensato dall'ufficio di notaro, in seguito a

sua domanda.
Giovoae Franceseo Pietro, ð dichiarato decaduto dalla nomina a

notaro nel Comune di Putignano, distretto di Bari, per non

avere assunto in tempo utile l'esercizio delle sue funzioni.

Archivi notar111.

Con de:reto Ministeriale del 16 aprile 1901.

registrato alla Corte dei conti il 18 maggio successivo.

Capoeehiani Domenico, sotto archivista nell'archivio notarile di

Bari, con Pannao stipendio di lire 1200, in aspettativa per
motivi di salute a tutto il mese di giugno p. v., à collocato

a riposo, a sua domanda dal 10 maggio 1901, ai termini del-

l'articolo 10, lettera b, della vigente legge sulle pensioni.
Con deereto Ministeriale del 22 maggio 1901:

Recchi Benedetto, notaro in Castignano, à nominato conserva-

tore di quell'archivio notarile comunale.

Subeconomati.

Con decreto Ministeriale del 6 maggio 1901:

Morici cav. Vincenzo,è nominato subeeonomodelbeneficivacanti
di Patti.

Con deerato Ministeriale del 24 maggio 1901:

Cirillo-Poorio ing. Vitaliano, subaconomo dei benefici vacanti ni

Catanzaro, à dispensato dal servizio.

Con decreti Ministeriali del 25 maggio 1901:

Casella avv. Paolo, e nominato subeconomo dei benefici vacanti

in Imola,
Marvulli Sergio, a nominato subeeonomo dei benefici vacanti in

Gravina di Puglia.

Culto.

Con RR. deereti del 5 maggio 1901 :

In virtù degli assoluti diritti spettanti al Re sulle chiese pala-
tiae del Regno, il sacerdote Ghidelli Valippo, coadiutore
della R. chiesa palatina di San Leucio, è stato collocato a

riposo, dietro sua domanda, ed è stato nominato a quell'uf-
ficio il sacerdote Centore Pasquale, con l'onere di una pen-
sione a favore del sacerdote Ghidelli.

In virtù del R. patronato, sono stati nominati:
Bossi sacerdote Ausonio ad un mansionariato nel capitolo eatte--

drale di Guastalla;
Agrifoglio sacerdote Miehele alla parrocchia di S. Giusta in

Atessa; •

Polmone sacerdote Salvatore alla parrocchia della SS. Trinità in
Brindisi;

Masuini De Cornati sacerlote Luigi alla parroechia di San Tom-
maso in Gabriolo, Comune di Borgo S. Donnino:

Cimini chierico Francesco alla coadiutoria curata di San Pietro
in Flimini in Cerchio;

De Luca sacerdote Raffaele alla parrocchia di Cerfignano.
Conea sacerdote Pietro al beneficio coadiutorale Giaminalli nella

Chiesa parrocchiale di S. Lorenzo in Chiavenna;
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Gay sacerdote Giuseppe alla parrocchia di San Giacomo in Laval,
Comune di Pragelato;

Semenzin sacerdote Luigi alla parroechia di Mirano Veneto;
Parizzi sacerdote Giovanai alla parrocchia di Piantonia;
Vitello sacerdote Raffaele alla parrocchia dei SS. Silverio e Do-

mitilla in Ponza;
Ibssi sacerdote Giacomo alla parroechta della B. V. Assunta

in Reaglie.
Con RR. decreti del 23 maggio 1901:

In virtà del R. patronato, sono stati nominati :

Filoni sacerdote L onardo al canonicato penitenzierale sotto il
titolo di Santa Maria della Sanità nel capitolo cattedrale di

Nardð;
Marra sacerdote Salvatore alla vicaria curata della parrocchia

di Santa Croce in Atessa;
D'Egidi sacerdote Giovanni alla prepositura curata di San Gio-

vanni ad Gabiam in Chiarino, Comune di Tossiela;
Fondelli sacerdote Mtchele alla parrocchia di San Martinoa Ma-

iano, Comune di Fiesole;
Sensi sacerdote Giovanni alla parroechia di Santa Maria in Tri-

Vio a Montecoronaro, Comune di Verghereto;
Preti sacerdote Giovanni alla parroechia di b Lorenzo in Mon-

tieelli d'Oogina;
Mirelli sacerdote Eliseo alla parroechia di S. Giorgio in Ornano,

Comune di Castiglione della Valle;
Sammartino sacerdote Vincenzo alla parrocchia di S. Nicola di

Bari in Pizzoferrato;
Travaglini sacerdote Livio alla parrocchia di S. Giuseppe in

San Salvo;
De Galitiis sacerlote Innocenzo alla parrocchia di S. Salvatore

in Silvi ;
Partenza sacerdote Ladislao alla badia curata di S. Michele Ar-

cangelo in Vestea, Comune di Civitella Cseanova;
Grassi sacerdote Gustavo alla parrocchia di S. Biagio in Tall-

gnano, Comune di Sala Baganza.
È stato sottoposto a sequestro, per misura di repressione, il

beneficio parroechiale di San Potito Ultra, di cui è investito il
sacerdote Alfonso Moschella.

MINISTERO DEL TESORO

DIREZIONE ÛENERALE DEL TESORO

Avviso.
Con decreto del Ministro del Tesoro, in data 2 luglio 1901, il

sig.avv. Ferdinando Roviglio fu Giuseppe, R.notaioresidenteed
esercente in Bergamo, è stato accreditato presso l'Intendenza di
Finanza di quella città per l'autenticazione delle firme nelle ope-
razioni del Debito pubblico e della Cassa dei depositi e prestiti.

Roma, addi 2 luglio 1901.

DIREZIONE ÛENERALE DEL ÎESORo (Portafoglio)

Il prezzo del cambio pei certificati di pagamento
in valuta metalli.ca dei dazi doganali d'importazione
fissato per oggi, 3 luglio, in lire 104,38.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Divisione Industria e Commercio

Media dei co si dei Consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio
e il Ministero del Tesoro (Divisione Portafoglio).

2 luglio iBOA.

Con godimento Senza todois
in co•so

Lire Lire

6 */, lordo 100,41 oja 98,41 6|,

Consolidati.
4 af, •/, netto 111,10 7/s 109,98 3/s

4 •/, netto 100,29 98,29

3 •/, lordo 62,27 61,07

CONOORSI

IL GUARDASIGILLI
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PER GLI AFFARI DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DET CULTI

Visti gli articoli 2, 3, 4 della legge 8 giugno 1890, n. 6878

(serie 3a), sulla atomissione e sulle promozioni nolla magistra-
tara e 3 a 13 del R. deereto 10 novembre 1890, n. 7279 (serie
3a), coatenente le disposizioni per l'esecuzione della legge stes-
sa, nonchè il R. decreto 15 agosto 1893, n. 434, contenente al-
eune modifleazioni alle disposistoni anzidette;

Decreta:

Art. 1.

È aperto un concorso a n. 150 posti di uditore giudiziario.
Art. 2.

Gli aspiranti al concorso dovranno presentare domanda in carta
da bollo al Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti entro il

15 agosto 1901, col mezzo del procuratore del Re presso il tri-

bunale nella cui giurisdizione risiadono.
Art. 3.

La domanda, scritta e firmata dall'aspirante, indicherà con

precisione il domicilio del medesimo.
Inoltre dovrà essere correlata dalla copia integrale dell'atto

di naseita, e dai documenti atti a provare che l'aspirante:
1° à cittadino ital ano;
2° ha conseguita la laurea in giurisprudenza in una Uni-

versi'à italiana;
3° non trovasi in alcuno dei casi preveduti negli articoli 5,

a 7 e 8, nn. 2, 3, 4 della legge 8 giugno 1814, n. 1937 (serie 2a
modificata con l'articolo 32 del R. decreto 1° dicembre 1889,
n. 6509 (serie 3a
Gli aspiranti che gia appartengono alPordine giudiziario sono

dispensati dall'obbligo di produrre i documenti di cui ai nn. 1° e 3°,
Art. 4.

Il concorso avrà luogo nella capitale del Regno, mediante esa-
me, secondo le norme stabilite negli articoli 5 a 13 del R. de-
creto 10 novembre 1890,'n. 7279, con le modificazioni disposte
dal successivo R. decreto 15 agosto 1893, n. 484.
L'esame consiste:
1 In una prova scritta su eiascuno dei seguenti gruppi di

materie:

a) Filosofia del diritto e storia del diritto italiano;
b) Diritto romano;
c) Diritto costituzionale ed amministrativo;
d) Diritto e procedura civile;
e) Diritto commerciale;
f) Diritto e procedura penale.
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2* In una prova orale sulle materie dell'esame scritto, ed
inoltre sul diritto internazionali e sul diritto ecclesiastico.

Art. 5.

Le prove scritte avranno luogo nei giorni 14, 15, 16, 18, 19 e
20 novembre 1901, alle ore 9.

Art. 6.

Per essere dichiarato idoneo. ð necessario che il candidato ab-
bla conseguito nell'insieme delle prove scritte ed orali non

meno di centonovantasei punti sopra duecentottanta, sempre che
abbia riportato almeno dodici vo:i su venti nelle singolo prove
scritte ed orali.

Art. 7.

I candidati dichiarati idonei, che avranno compiuto i 21 e non

ancora i 30 anni di età, conseguiranno i posti messi a concorso

nell'ordine della loro classifisazione.
In caso di parità di voti saranno preferiti i pia anziani di

laurea, ed in caso di parità di data anche della laurea, i più an-
ziani di eta.

I concorrenti che avranno ripertato i pieni voti in tutte le

materie dell'esame, ed avranno ottenuto una dichiarazione di

merito distinto da parte della Commissione, saranno nominati
uditori con precedenza ad ogni altro; essi godranoo, appena no-
minati, di una indennità di lire 1500 all'anno e potranno pre-
sentarsi all'esame pratico per l'abilitazione alle fanzioni giudi-
ziarie dopo un solo anno di uditorato.

Roma, addi 20 giugno 1901,

R Ministro
1' COCCO-ORTU.

città industriale della Gran Brettagna, che sara da esso indi-

cafa e che dovrà essere approvata dalla Commiss one di esame.

Coloro che conseguiranno le bo se di perfezionamento nella pra-
tica della lingua tedesea dovranno risiedere, per lo stesso pe-

riodo di tempo, la una città commerciale od in una città indu-

striale dell'Austria, o della Germania, o della Svizzera, da ap-

provarst come sopra.
Inoltre i titolari delle borse avranno Pobbligo di presentare

al Ministero, durante l'ultimo mese di loro dimora all'estero, una

relazione sul commercio o sulle industrie esercitate nella città

ove risiedono nei quattro mesi di dimora all'estero, con parti-
colare riguardo agli scambi con l'Italia. La relazione dovrå es-

sere scritta in lingua inglese o in lingua tedesca, a seconda ohe

il giovane abbia avuto una borsa di perfezionamento nella pra-

ties dell'âna o dell'altra lingua.
Per essere ammessi al concorso, gli aspiranti dovranno far per-

Venire al Ministero, non più tardi del 31 agosto 1931, là domanda

in carta da bollo da una lira, corredata dei seguenti documenti:

a) atto di naseita;
b) certificato di cittadinanza italiana;
c) certificato penale, di data recente;
d) certificato di buona condotta, di data recente;

e) diploma di licenza della Sezione commercio e ragioneria
conseguito in un Istituto tecnico del Regno;
f) certificato dei punti riportari in ogni materia nell'esame

di licenza.
Potranno inoltre unire alla domanda quegli altri documenti che

credessero opportano di sottoporre alla Commissione giudicatrico
del concorso.
Gli aspiranti dovranno pure dichiarare nella domanda a quale

delle borse di perfezionamento intendono concorrere.

Roma, addl 26 giugno 1901.
Per il Ministro

ALFILEDO BACCELLI.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

DIVISIONE INDUSTRIA E COMMERCIO

AVVISO DI CONCORSO,

E aperto un concorso a due borse di perfezionamento nella

pratica della lingua tedesca e al una borsa di perfezionamento
nella pratica della lingua inglese.
Ad una delle borse di perfezionamento nella pratica della lin-

gaa tedesca possono concorrere i giovani che abbiano ottenuta,
da non più di due anni, con punti 9 su 10 nella lingua italiana
e della lingua tedesca e con punti 8 su 10 in ogni altra materia,
la licenza di un Istituto tecnico (sezione commercio e ragioneria)
delle provincie dell'Italia settentrionale o centrale, non compresa
la provincia di Roma.
All'altra bores di perfezionamento nella pratica della lingua

tedesca ed a quella per la pratica della lingua inglese possono
concorrere soltanto i giovani che abbiano ottenuta, da non più
di due anni, con punti 9 su 10 nella lingua italiana e nella

lingua tedesca o inglese e con punti 8 su 10 in ogni altra ma-
teria, la licenza della Sezione commercio e ragioneria di un Isti-
tuto tecnico della provincia di Roma o di una provincia dell'Italia
meridionale ed insulare.
Il concorso é per titoli, ma la Commissione giudicatrice potra,

qualora lo creda opportuno, chiamare i concorrenti ad un esperi.
mento di esame di lingua italiana, e di lingua inglese o tedesca.
L'ammontare di ciascuna borsa à di lire 900.
Il titolare della borsa per la lingua ingleso dovra risiedere

per quattro mesi di seguito in una oittà commerciale od in una

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

AVVISO DI CONCORSO.

Con le norme prescritte dal Regolamento universitario, appro-
vato col R. decreto 26 ottobre 1890, n. 7337, à aperto il concorso

per le cattedre qui appresso indicato nella R. Università di

Cagliari:
Per professore ordinario.

Diritto costituzionale;
Diritto commerciale;
Storia del diritto italiano.

Per professore straordinario.

Ostotricia e clinica ostetrica.

Le domande, in carta bollata da L. 1,20, ed i titoli indleati in

appositi elenchi, dovranno essere presentati al Ministero dells
Pubblica Istruzione non piik tardi del 15 ottobro 1901.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come

non avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno, possibilmento, essere in numero di
copio bastovole a farne la distribuzione ai componenti le Com-

missioni esaminatrici.

Degli elenebi dovranno inviarsi non meno di sei copie.
Roma, addi 12 giugno 1901.

B Ministro
3. NASI.
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,PARTE NON UGTCIALE
PARLAMENT NAŽIONALE

SENifO DEL REGNO

ESO.JONTO SOMMARIO - Martedi 2 luglio 1901

Presidenza del Presidente SARACCO.
La seduta 6 aperta (ore 15,30).
DI PRAMPERO, segretario, legge il processo verbale dell'ul-

tiana tornata, che à approvato,

Comunicazione.

PRESIITENTE. Comunica una lettera del ministro dell'interno
che invita il Senato ad intervenire alle onoranze che saranno rese
il 29 luglio nel Pantheon, alla memoria del compianto Re Um-
borte I.
listrae a sorte i nomi dei senatori, che, con la Presidenza,

rappresenteranno il Senato alla funebre cerimonia.
Risultano sorteggiati i nomi dei senatori: Lancia di Brolo, Se-

rena, Di San Marzano, Canonico, Cardona, Baccelli Giovanni,
Cavasola, Boncompagni Ottoboni e Borghese.
Supplenti i senatori: Inghilleri, D'Ayala Valva e Pisa.

Ringraziamenti.

PILESIDENTE. Comuniqa i ringraziamenti della vedova del
senatore Bargoni per le onoranze rese alla memoria del defunto.

Annunzio della morte del senatore Giuseppe Gadda.
PREßlDENTE. Annuncia la morte del senatore Gadda con le

serotati parole:
Ilieevo in questo momento un dispaccio del prefetto di Como,

col quale mi si då la dolorosa notizia che questa mattina ces-

sava di vivere in Rageno il nostro collega senatore Gadda (Vive
esel>.mazioni di cordoglio).
È col massimo dolore che noi tutti apprendiamo questa ina-

spettata notizia. Il Senato perde in Giuseppe Gadda uno dei suoi
più valorosi ed operosi membri; la patria perde in lui un uomo

che ha dedicato tutta la vita al suo Paese e lo ha servito lode-

Volmente, amorevolmente fino agli ultimi suoi giorni (Approva-
zioni vivissime).
Sia pace all'anima del nostro compianto collega.
GIOLITTI, ministro dell'interno. A nome del Gaverno si asso-

cia alle nobili parole pronunciate dal presidente per la dolorosa
perdata del senatore Giuseppe Gadda, che consacr6 tutta la sua

vita al servizio della patria. Ricorda specialmente Pimportante
uficio da lui coperto, con plauso universale, di Commissario per
il trasporto della capitale in Roma (Benissimo!).

Segteito della discussione del progetto di gegge: < Statodi pre-
visione della spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'e-
sercizio ßnanziario £901-902 > (N. 195).

PRESIDENTE. Ricorda che nella seduta di ieri vennero appro-

vati i primi 71 capitoli.
Senza discussione si approvano i capitoli da 12 a 17.

FINALI. Sul capitolo 78 grende la parola, nonostante che si

senta profondamente turbato lier l'infausta notizia comunicata

dal presidente. Ma parla per dovere d'italiano.
A Vittorio Emanuele H poteva benissimo innalzarsi un monu-

mento, lui vivo, come si fece per Napoleone I e per Guglielmo I.
Il Parlamento decret6 a Vittorio Emanuele un monumento che

testimoniasse, oltre che della sua grandezza, anche della ricono-
seenza della Nazione; ma, dopo 23 anni dalla sua morte, a che

punto si trovano i lavori? Se si continua nel sistema attuale,

forse il monumento sark finito quando saranno spariti dal mondo
anche coloro che ammirarono vivo Vittorio Emanuele in Roma.

Ciò non deve essere tollerato.
Sa il ministro quanto tempo occorrerà ancora prima che il mo-

numen‡o sia finito ? L'oratore crede che perdurando le attuali

condizioni, non occorreranno meno di 17 anni per avere il mate-
riale necessario alla costruzione e 20 pel compimento.
Il Parlamento non può sottostare ad una situazione veramente

indecorosa per il nostro paese.
Avvengono per questo monumento cose assolutamente incre-

dibili.
Cita Pesempio della statua equestre, che, a meta pagata, non

si sa ancora se sarà essa, oppure un'altra, che ornerà il monu-
mento.
E assolutamente necessario avvisare al da farsi, e percið oc-

corre, prima di tutto, avere una relazione esatta dei lavori che

ancora occorrono e del tempo che vi si impiegherà.
Raecomanda altreal al ministro di far compilare una accurata

relazione sulle opere finora compiute.
Anche poco tempo fa furono votate somme per questo monu-

mento, ed a certo che, se altre somme fossero richieste, il Par-
lamento le voterebbe con entusiasmo.
Questa relazione egli desidera%he sia comunicata ai due rami

del Parlamento, perchè essi non possono rimanere inerti ed in--
difFerenti al compimento di quest'opera grandiosa, che deve es-

sere una grande manifestazione di gratitudine nazionale (Appro-
vazioni vivissime).
GIURSO, ministro dei lavori pubblici. Si associa alle splendido

parole pronunziate dal senatore Finali.
Pur troppo il monumento al Padre della Patria procede tanto

lentamente che non potrebbe essere compiuto prima di 18

annt.

Non appena nominato ministro, convoeb la Commissione Reale
e la esortð, perchð curasse a che più speditamente procedesse
l'opera del monumento a Vittorio Emanuele, degno dei grandi
monumenti antichi.
Accetta volentieri la proposta del senatore Finali di far redi-

gere una relazione sullo stato dei lavori e su quelli da farsi.
Nota, peraltro, che egli ha già fatto qualche passo chiedendo

quanto materiale occorresse al compimento dei lavori. Ha man-
dato il comm. B•aggio a Brescia, per sapere se si potesse avere

maggior quantità di pietra ed ha avuto rassicuranti risposte.
È questione di buona volonth, di energia e di spesa. Di buona

volontà e di energia, egli non ha difetto ; per le spese si rivol-

gerà al Parlamento e spera che il Senato e la Camera sapranno
aiutarlo per far cessare questo ritardo che è vera vergogna per
l'Italia redenta (Vivissime approvazioni).
FINALI. Non s'aspettava di meno dal ministro dei lavori pub-

blici.
È lieto delle dichiarazioni da lui fatte al Senato, ed ha in lui

piena fiducia (Renissimo!).
PRESIDENTE. Ed il Senato approva con entusiasmo le dichia-

razioni dell'on. ministro e lo stanziamento del capitola 78 in
L. 1,568,000 (Vive approvazioni).
Senza discussione si approvano i capitoli da 79 a 96.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici. Al capitolo 96 bis, ri-

sponde ad alcune osservazioni mosse dal senatore Mezzanotte

sulle strade e ponti nazionali, e, mentre divide le opinioni da
lui espresse, nota come sia preferibile il sistema amerieäno che

vuole strade piccole, ma poco costose e numerose; e spera di

poter fra breve presentare le sue proposte Leoncrete, che si au-
gura soddisferanno il senatore Mezzanotte.
Il capitolo 96 bis ð approvato.
Senza discussione si approvano i capitoli da 97 a 109.
VACCAI. Sul capitolo 110. raccomanda la conservazione del

ponte Manlio, che ricorda costruzioni anteriori all'epoca romana.
GIUSSO, ministro dei lavri pubblici. Assicura il senatore Vac-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 3117

eai ohe farà quanto starà in lui per la conservazione di quel
ponte.
VACCAI. Ringrazia.
Il capitolo 110 & approvato nella somma di lire 40,000.
Si approvano senza discussione i capitoli da 111 a 160.

FIGOLI, sul capitolo 161. Parla delle bonifiche delle maremme

toscane, specialmente del Piombinese, ricordando quanto finora si.
fatto e dimostrando la necessità di spingere i lavori con mag-

gior alacrità.
Prega il ministro di non diferire l'applicazione dei provvedi-

menti gia preparati, specialmente pel prosciugamento dei piccoli
paduli e ciò senza aspettare l'attuazione dell'intero progetto di

boniflea.

GIUSSO, ministro del lavori pubblici. Ringrazia il senatore Fi-
goli delle sue cortesi parole e dichiara che terra conto delle
fatte raccomandazioni.
Dice quanto è già stato fatto per i pieeoli paduli ed assieura

che in avvenire i lavori per le bontfiche andranno anche più
sollecitamente di quanto non si sia fatto per lo passato.
FIGOLI. Ringrazia il ministro delle fatte promesse ed elogia

il corpo del Genio civile di Grosseto.
Il capitolo 161 à approvato.
Senza discussione si approvano i capitoli da 162 a 228.

PARPAGLIA sul capitolo 229: < Opere di correzione dei corsi

d'aegua dell'isola di Sardegna ».
Descrive lo stato lamentevole in cui si trova la Sardegna, in

particolare il Campidano e l'Agro di Oristano. Occorrerebbero

opere idrauliche d'incanalamento dei corsi d'acqua ivi esistenti,
che servissero anche ad immagazzinare nella stagione delle piog-
gie le aeque sovrabbondanti, per usarle poi a scopo d'irrigazione
durante la siccità.

Questi provvedimenti facevano parte di un progetto omnibus

che approdo poi alla legge del 1897.
Dopo due anni perð siamo ancora allo stesso punto.

Ricorda le promesse del Governo, specialmente per l'Agro di

Oristang, lamentando che nulla si sia ancora fatto.

IIa' ûdacia nell'on. ministro ed attende una sua parola che lo

rassicuri.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici. Terrà conto delle rae-

comandazioni del senatore Parptglia circa le opere di correzione

dei corsi d'acqua noll'isola di Sardegna e più specialmente nel

Campidano e nell'Agro di Oristano.

Accenna alle digicoltå sin qui incontrate e nota come sia ne-

cessario modiñeare la legge 2 agosto 1897; modiñeazioni che

sono gik allo studio di apposita Commissione.
Quanto all'irrigazione, prenderà gli opportuni accordi col mi-

mistro dell'agricoltura, e per eið che da lui dipende procurerà
di far tesoro aglie raceomandazioni del senatore Parpaglia.
PARPAGLIA. Ringrazia.
Il espitolo 229 à approvato.
Senza diseassione si approvano i espitoli da 230 a 294.

MORDINI, sul capitolo 295. Richiama l'attenzione del ministro

sulle strade ferrate complementari. Ricorda quanto si afermð in
proposito nell'altro ramo del Parlamènto e dice come il ministro

dichiarasse che la questione era non soltanto d'indole economica,
ma anche morale.

Ricorda inoltre le promesse e le dichiarazioni fatte dallo stesso

ministro, che aggiunse come, a dar prova del suo fermo volere di

vedere regolata la questione, egli avrebbe personalmente presie-
duta la Commissione inearicata di provvedere.
Prega il ministro di volere, anche in Senato, ripetere le dichia-

razioni e gPimpegni proei alla Camera.
Si augars che la

Commissione possa portare a fine i suoi la-

vori al piû presto possibile, compatibilmente sempre alla grande
mole dei lavori stessi.

*

Prega poi il ministro di prendere in considerazione speciale

la linea Aulla-Lucea che interessa - la Toscana, l' Emilia e la

Liguria, ed 6 anche di grande importanza per la difesa nazio-
nale.
Ricorda i pareri dei generali Bertolà-Viale, Ferrero, Marselli

e Goiran ed altri che ebbero a dire, in conclusione, che l'Aulla-
Lucca era necessaria per la difesa nazionale come il pane.
Milioni d'Italiani, e con ragione, hanno interesse che le linee

complementari siano una buona volta compiute : questo compi-
mento raccomanda all'energia, al patriottismo dell'on. Giusso (Be-
nissimo! Vive approvazioni).
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici. Non fark la storia delle

ferrovie complementari, percha conoseinta dal Senato e dal se-
natore Mordini.

Ricorda che sullo stesso argomento ebbe gik a parlare molto
chiaramente alla Camera dei deputati e ripete le dichiarazioni
fatto in quell'occasione circa l'applicazione delle leggi 27 gla.
gno 1897 e 25 febbraio 1900.
Promette che durante le vacanze studiera seriamente la que.-

stione, specialmente per l'Aulla-Lucca, e confida di venire pre-
sto davanti al Parlamento con provvedimenti concreti.
Spera che anche il Senato, come già la Camera dei deputati,

sarà soddisfatto della sua promessa.
CHIALA. Si associa alle raccomandazioni già fatte dal sena-

tore Mordini e ne aggiunge una speciale per la Cuneo-Ventimi-
glia, autorizzata dalla legge del 1879 e rimasta a mezzo, dopo
il traforo del Colle di Tenda.
Ricorda le vicende di questa linea ferroviaria e nota come

oggi la situazione sia cambiata, poich& una potente Società fran-
case ð disposta a cominciare il tracciato diretto da Nisza alla
frontiera, purchè il Governo compia, a sua volta, i ochi chilo-
metri dal Colle di Tenda al confine.
I vantaggi che ne deriverebbero all'Italia ed al Piemonte

niano vi ð ehe non vegga, perciò si 1 mita a r*.teomandare Ìa
cosa all'on. ministro dei lavori pubblici (Ben !).
MORDINL Ringrazia il ministro della sue dichiarazioni e gli

raccomanda ancora che non voglia perdere di vista la tesi della
difesa del territorio nazionale e della ragione militare atrato..
gies, che non à sempre stata rispettata -nella costruzione delle
linee ferroviarie italiano.
GIUSSO, ministro dei lavori pubblici. Dichiara al senatore Mor-

dini che il problema della difesa'riazioriale gli sia 'sommaNnie
a enore e terra nel massimo conto la sua raccomandazior
Assicura poi il senatore Chiala che la linea Cuneo-Ventim:-

glia sarà oggetto di studio speciale da parte della Cominisiione
che sarà all'uopo nominata e che si troverk modo di conolliare
gli interessi delle regioni attraversate da quella linea cogli in-
toressi dello Stato.
CHIALA. Ringrazia il ministro delle sue dichiarazioni 4 ge

prende atto.
Il capitolo 205 & approvato.
Senza discussione si approvano i capitoli da 296 4M ultimo

del bilancio ed i riassunti per titoli e per oategorie.
L'articolo unico del progetto & ri¤§iato allo scratinio so-

greto.
Approvazione dei seguentf 20'petti di legge: « Rendiconto ge-

werale consuntivo d*J'Amministrazione dello ßtato per l'e-
sercizio ßnandario 1897-98 » (N. 123); -- Rendicotito ge-
nerale censuntivo delfAmministrazione dello-ßdte ser re-
sercizio ßnanziario 1898-£899 > (N. 124).

DI PRAMPERO e COLONNA D'AVELLA, segretari, dànno let-
tura, successivamente, dei due progetti di legge.
Non ha luogo discussione generale e, senza discussione, si ap-

provano tutti gli articoli dei due progetti.

Inversione dell'ordine del giorna.
PRESIDENTE. Propone ed 11 Senato approva, che, stante l'ora

tarda, ei diseutano, prima del bilancio dell'interno, gli altri due
progetti di legge portati alPordine del giorno.
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Rinvio allo sqrutinio regreto del disegno di leage: « Approva-
sione di maggiori assegnazioni in L. 151,700 sti alcuni ca-
pitoli e di dinainunonedisigaziamento, per somneaeguale,
su altri capitoli dello stato di previsione .della spesa del Mi-

nistero delt istruzione pubblica per l'esercizio ßnanziario
1900-901 > (N. 164).

DI SAN GIUSEPPE, segretario, da lettura dell'articolo unico

del disegno di legge, che, senza discussione, à rinviato allo seru-
tinio segreto.

Approvazione del progetto di legge: « Emigsione di nuoviónoni
del tesoro a lunga scadenza, in sostituzione dei certißcati
upminativi definitivi trentennali emessi in virtù delle leggi
24 luglio 1887 e 20 Inglio 1888> (N. 185).

DE SAN GIUSEPPE, segretario, dà lettura del progetto di legge.
Non ha luogo discussione generale e, senza discussione, si appro-
Vano 1 sette articoli del Iirogetto.
Levasi (ore 18,15).

DI.A.RIO IDESTIDRO

L'Agenzia Reuter,' di Ilondra, ha per telegrafo da Shan-

ghai che, secondo notizie arrivate colà da Sin-gan-fo, l'Im-•
paratore avrebbe emanato un decreto col quale Quai-fang-fo,
nella provincia di Ifanau, sarebbe stata proclamata capitale
della China, in luogo di Pechino.

IIImperatrice vedova non vuol ritornare a Pechino perch6
tome di cadere in qualche insidia e di venir fatta prigio-
mera.

Il corrispondente del Daily News, a Copenaghen, afferma
che sono qui state avvjate trattative tra la Russia ed il

Giappone per un accordo circa la Corea. La Russia sarebbe

disposta a rinunziare a tutte le sne aspirazioni di predominig
nella Corea a favore del Giappone, a condizione chelle venisse
concesso di tenere guarnigioni russe nelle più importanti
città marittime della Corea edi erigere una fortezza nel punto
pitt meridionale della penisola.
Sembra che il Giappone non sia disposto ad accettare l'ae.

oordo propostogli.

Fa annanziato, giorni or sono, ehe una deputazione del reg-
gimento tedesco < Alessandro > si 6 recata a Pietroburgo

per far vedere allo Czar certe nuove uniformi e per presen-
targli una lettera autografa delfImperatore Gugliemo.
Il Vedomosti, di Pietroburgo, commentando il fatto, gico

che questa visita degli ufBoiali tedeschi è una prova dei rap-

porti amiehevoli tra le due Potenze, tutrici della pace, e4 uria

imentita ally gooi le quali asserivago essere questi rapporti
divqngtlmano.
Il Vedomosti aggiunge che la politica tedesca non serve

ai Ani delPinghilterra, e ehe la politica pacifica di GuglielmoII
si manifesta ool suo aperto ravvicinamento alla Francia, al-

leata della Russia, ravvicinamento che in Russia viene ri-

guardato come una nuova garanzia di pace.

Ifn-oomandante boero, von Lier, ginnto dalfAfrica del

Súdia Marsiglia, per recarsi in Olanda a conferire
col Pre-

sidento Krüger, ebbe una egaversazione con un corrispon-

dente della Patrie di Parigi. Interrogato se à vero che il

comandante Botha pensa di rinunziare alla lotta, von Lier
disse:
< Conosco perfettamente lo stato delle cose su questo

riguardo, e posso dare notizie precise essendo stato negli ul-
timi tempi sempre al fianco di Botha. Egli non farà la pace
finche non venga riconosciuta Pindipendenza delle due Re-

pubbliche e non sia concessa Pamnistia ai nostri amici del

Capo e del Natal. Gli Inglesi non vinceranno la nostra re-

sistenza; coi nostri 20,000 uomini siamo pitt forti e meglio
organizzati che mai. Gli Inglesi invece hanno un bel reolu-
tare uomini a destra ed a sinistra; le loro forze non bastano

a oustodire le immense linee di operazione; la loro situa-

zione è insostenibile, poiche, ad ogni istante, i nostri < co-
mandi > rapidi e ben diretti, tagliano loro le comunicazioni
sorprendendo i convogli inglesi e li saccheggiano ».
« Insomma, se si facesse il bilanoio di questi ultimi seimesi...
< Si viene a coneladere che noi abbiamo aumentato le no-

stre forze, mentre gli Inglesi le hanno diminuite ; il loro

essreito si sminuzza sempre di pita e perde la saa unità; la

nostra invece si concentra e consolida sotto le mani dei capi ».

- Si ha per telegrafo da Costantinopõli che il Sultano ha

ricevato in udienza particolare Pinviato della Serbia, sig.
Gruío.
A quanto si assicura, il Sultano gli avrebbe comunicato i

provvedimenti presi dalle Autorità ,turche per impedire la

ripetizione dei disordini lungo la frontiera serbo-turoa e lo

avrebbe invitato a procurare che anche le Autorità serbe

prendano disposizioni analoghe.
Il Soltano ricevette pure Pinviato greco, sig. Maurocor-

dato, cui espresse la propria compiacenza per il manteni-

mento delfordine ai conini e per la continuasione dei buoni

rapporti tra i due Stati. Il Sultano conferi al sig. Mauro-
oordato il gran oordone dell'Ordine delf Oamania. oon bril-

lanti.

IG°0TIzza •9°ARIE

ITALIA

S. M. il Re, accompagnato dal generale Brusati e
da altri personaggi della sua Casa militare, parti ieri
per l'isola di Montecristo.

Per 1'ordinamento terroviario. -- La 11. Com-
missione per l'ordinamento delle strada ferrate, presieduta dal-
l'on. Saporito, ha oggi iniziato la discussione generale sullama-
teria concernente l'ordinamento finanziario.
Intervennero alla sedŒta i commissari Saporito, Consiglio,

Mezzanotte, Borsarelli, De Amicis, Stelluti-Seala, Melati, Franoo,
Martuseelli, Bellini, Calvari, Marchiano, Coroncini, Gamond, Ta··
raatini, Perozzo e Della Rocca.

VILa testa, degli americani, -- Il signor Lewis Mer-
rie Eddings incaricato d'affari degli Stati Uniti d'America e la
sua signora, in assensa delPambaseistore, daranno domani un ri-
cevimento, nel loro appartamento, aUa colonia americana in Roma
e eib per la ricorrenza della festa nazionale americana.
L'invito à per le ore 17.

La Croce Rossa italiana nell' Agro 1%o-
ma,no. - La prima squadra della Croce Rossa per la campa-
gas antimalarica nell'Agro Romano ò partita per i vari paesi
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assegnatile. Essa à composta dei dottori Baliva Ernesto (a Ca-
rano), Giuliani Natale (a Torranova), Sgambati Oreste (a S. Ma-

ria Galera), Esdra Crescenzo (a Marcigliana), Quattro-Ciocchi
Giuseppe (a Patrica di Mare), Tuzzi Giuseppe (a Castel di

Guido).
I dottori Farina Guido e Valenti Giulio sono incaricati del

servizio di rieezione dei malarici alla stazione di Roma.

Questa squadra fara servizio per un mese.

Società Dante Alighieri. - Il consiglio centrale
ha fissato Pordine del giorno per il Xll Congresso a Verona -

ha deliberato di rinnovare il concorso musicale per l'Inno di

Dante - ha deciso per 13 mila lire di erogazioni secondo gli
intenti sociali, fra cui 1000 per iniziare la casa degli italiani a
Karigo in favore degli emigrati operai.
Sono imminenti vuovi Comitati a Faenza, a Vittorio e a Parigi.
All'Associazione della Stampa. - Stasera,

alle 21, nella granie sala delPAssociazione della Stampa, verrà

esposta la serie delle miniature commemorative dei fasti storici

degli Stati-Uniti d'America, opera del prof. Nestore Leoni.
La presentazione sara fatta dal presidente on. Luzzatti; ed al-

capi cenni illustrativi saranno dati dal comm. prof. Adolfo Ven-
tari.

Congresso nazionale di met11cina interna.
- Questo Congresso, giusta il deliberato del precedente, avrà

luogo quest'anno a Pisa nei giorni dal 21 al 28 del prossimo ot-
tobre.
La citta e l'Universita di Pisa si apprestano a celebrare de-

gnamente questo avvenimento scientifico.
Il Comitato ordinatore, presieduto dal prof. Queirolo, clinico

medico della Facoltà, e composto dei professori Fedeli, Sadun,
Gaarnieri, Baldi e dott. Feroei attende alacremente ai lavori pre-
paratort del Congresso,
Fu già inviato ai medici italiani Pinvito per la partecipazione

41 Congresso, e furono stabiliti i temi por le discussioni scien-

tifiche.
Saranno trattati argomenti importantissimi come i seguenti:
1. Sulla peritonito da propagazione nella febbre tifoide. --

Relatori i professori Queirolo e Fedeli.

2. Dialcune modernequestionisalla patologia del fegato. -
Relatori i professori Fenoglio e Cesaris-DemeL

3. Di alcuni problemi della patologia del cuore. - Guido

Baceelli.
Marina B1ercantile. - Il piroscafo Po, della N. G. I.,

ha proseguito stamane da Porto-Said per Genova.

ESTERO

Associazioni agricole ted.esche. -- Nell' anno
finanziario 1899 1900 11 numero delle Associazioni agricole è in

Germania nuovamënte meereseinto di 900 1 e eloa aumenth di

5 il numero delle casse rurali di prestito, di 15 le società

cooperative agricole di consumo, di 153 1e latterie sociali e di

87 I Assbeiazioni agrarie con scopi diversi. Secondo l'ultimo

rapporto dell'Associazione generale delle società agricole tede-

sehe, con sede al Offenbach sul Meno, appartengono oggi al so-
dalizio 13.ô36 soeietà agricole, e cioè 9783 casse rurali di pre-
stito, 1115 società cooperative agricole di consumo, 191T latte-
rie sociali e 811 Associazioni agrarie con scopi diversi.
Dal numero totale del:e societa agricole tedesche sopraenun-

eisto, 7213 societå appartengono alla Prussia, 2716 alla Baviera,
1055 alWürttemberg, 646 all'Hessen, 511 al Baden, 409 all'Alsazia
Lorena, 194 all'Oldemburg, 184 a Mecklemburgo, 105 alla Sasso-

nia, 95 al Brûaschweig e 131 agli altri piccoli Stati dell'Impero.
Tenuto conto del carattere delle società rurali tedesche, tro-

viamo che 11,852, vale a dire l'86,9 0,0, sono Associazioni a ga-
ranzia illimitata, 1695, ossia il 25,0 0¡O, societa a garanzia li-

mitata, finalente 89 (06 Oi0) costita.scono società fondato col-

l'obbligo di effettupp Bllmgatamente dei nuovi versamenti,

Da noi invece siamo ancora all'inizio, ad eccezione dei Sin-
ducati o Consorzi agricoli, e delle Casse Rurali del Veneto, che
funzionano bene al pari delle Cattedre ambulanti,le quali compen-
sano la deficiente istruzione nelle campagne e l'opera deleteria
del socialismo e degli seioperi soattivi in talune regioni.
L'Industria dello zinco agli Stati-Uniti.
- Vi sono ora negli Stati-Uniti quattro campi di minerale di
zineo: New Jersey, Wisconsin, Colorado e un quarto che com-

prende una parte del Missouri, dell'Arkanras o del Kansas.

11 primo ð sotto il controllo della New-Jersey Zine Company,
il secondo non è molto ben lavorato, bench6 lo sia stato prima
di ogni altro, il terzo trae lo zinco come un prodotto secondario.
Il quarto à assei esteso e comprende il notissimo distretto di

Joplin; si dice che questo distretto abbia contratto l'impegno di
mandare in Europa durante il 1901 tonn. 60,000 di minorale.
11 costo di riduzione del minerale à ora di 40 seell., 4 scell.

d'aumento negli ultimi quattro anni; il metallo può invece a-
versi dal gas naturale a 28 scell, per tennellatá, ma anche que-
sto prezzo tende a salire. D'altra parte questo metodo di produ.
zione ha il rischio di veder cessare la produzione del gas e di
aver come risultato prodotti ritonati da molti di qualità infe-
riort.

La produzione approssimativa del 1900 fu di circa 425,000 ton-
nellate (di 2000 libbre ingl.), delle quali 125,000 esportato in
Europa. Le 303,000 tonn. consumate in paese vennero per metà
trasformato in metallo e per metà usate nella produzione di ma-
terie coloranti.

Per la morte del Re Umberto I

Un volume di 180 pagine, in doppia colonna.
Questa pubblicazione, oltre alla Raccolta coordinata degli atti

e funzioni ufliciali, per la tragica morte del rimpianto Sovrano,
degli indirizzi e telegrammi di condoglianza, di tutte le Auto-
rità del Regno, del Parlamento nazionale, dei Sovrani e Capi di
Stato esteri, delle Provincie e Comuni, degl'Istituti ed Associa-
zioni popolari, +

riferisee (Parte 3a), in ordino alfabetico, i nomi di tutti i Mu-
nicipi, dei Sindaci e delle Commissioni Municipali che intervon-
nero personalmente, e delle loro rappresentanze o delegazioni,
di quelli degl'istituti del Regno e delle Colonie, delle Società
popolari, ecc. convenute ai solenni funorali celebrati in Roma,
e in fine la recensione delloonoranze locali, commemorazioni, de.
liberazioni pubbliche e private.
Raecogliendo tanto grandi e pietose manifestazioni, questo yo.

lume pertanto, so ben può dirsi un monumento d'a/Jetto alla me-
moria del Bueno e Benefico Re, assume pure il carattere di un
ricordo intimo e documento della parteoipazione al grande lutto
nazionale.
Prezzo del volume, in Roma L. 1,50 - pel Regno aggiungere

la tassa postale di centesimi 38 - con raecomandazione 0,53 -
per l'estero le speciali tasse postali.
Dirigere le domande alla Direzione della Gazzetta U§ciäle,

Roma, via Larga.

(AGENZIA STEFANI)

COSTANTINOPOLI, 2. - Secondo notizie degli ultimi giorni, i
Cardi di Mouch vi cagionarono un panico generale.
I Turchi ed i Cardi armati percorsero la città.
Gli Armeni non osarono lasciare le loro ease,

Quattordici Armeni furono uccisi dai Curdi. Alcuni Villaggi
armeni nei dintorni della dittà furono saccheggiati dai Cardi, i



3120 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

quali accusano gli Armeni dell'aceisione del notabile Cherif, Aga
di Moueb, ove 150 Armeni sono stati carcerati.
L'esame batteriologico di un casa sospetto avvenuto a Galata

accerta che si tratta di peste bubbonica.
BUCAREST, 2. -- L'Agenzia rumena dichiara assolutamente

infondata la notizia cires l'invito che sarebbe stato fatto a Re

Carlo dall'Imperatore Francesco Giuseppe di assistere alle ma-

novre austro-ungariche.
VIENNA, 2. - Ha avuto luogo l'elezione del deputato alla

Dieta per la Xa circoscrizione di Vienna.
E stato eletto Vittoriano Adler, democratico-socialista, con 234

voti di maggioranza sul candidato cristiano-socialista Rissaweg.
I cristiani-socialisti perdono pereið questo seggio.
MADRID, 2. - Vega de Armijo è stato rieletto Presidente

della Camera dei deputati.
VIENNA, 2. -- Adler à stato eletto deputato alla Dieta per

la Xa circoserizione di Vienna con una maggioranza di 173 voti
e non di 234.
MADRID, 2. - I repubblicani presentarono alla Camera dei

Deputati una proposta, colla qualo chiedono l'espulsione dei Ge-
suiti dalla Spagna.
NEW-YORK, 2. - Ieri il caldo fu½paventevole, e raggiunse

446 all'ombra.
Gli affari furona sospesi. Vi furono ilumerosi casi di follia e di

suicidio.
In tutti gli Stati-Uniti vi furono

' 280 morti per insolazione.

Soccombettaro anche moltissimi cavalli.
COSTANTINOPOLI, 3. - Un caso sospetto di poste~si è vari-

ficato a Stambul nella persona di un fornaio ventenne.

Sono state prese tutte le misure di precauzione.
LONDRA, 3. - Camera dei Comuni. - La Commissione del

bilancio ha approvato il bilt relativo al bilancio.
SOUTEIAMPTON, 3. - Sir H. Campbell-Bannerman ha pro-

nunziato un discorso. Egli ha contestato che lo antipatie e le

gelosie personali di alcuni membri del partito libgrale rendano

impossibile di conservare l'unità del partito e soggiunse che cer-

cherà di rendere a questo la sua potenza.
VIENNA, 3. - 11 Ministro dogli affari esteri, conte Golu-

chowaki, à partito per Parigi colta sua signora.
LONDRA, 3 - Il Times ha da S mla che un Editto impe-

riais affisso nel Tibet annunzia che gli Alleati sconfissero i Ci-

nesi nel Pe-Ci-Li e soggiunge che ehtunque ueciderà missto-

nari o convertiti verrà decapitato.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
de1 EL.Conservatoho del Collegio Romano

del 2 luglio 190f

Il barometro à ridotto a zero. L'altezza della stazione & di

metri . . . . , • • • -• · EN

Barometro a mezzodi . . . - 1 • · • • NÑ
Umidità relativa a mezzodi . ".-.

¯

.^. . 46.

Vento a mezzodi . . . . . . . . . . . .
SW debolissimo

Cielo . . . . . . . . . . . . . . . . . quasi sereno

Massimo 29°,8
Termometro contigrado . . . . . . . .

Minimo 19°,8

Pioggia in 24 ore , , . . . . . . . . . 0.0

Li 2 luglio 1901.

In Europa: pressione alta di 763 sulla Scandinavia; minima

di 149 sulla Russia meridionale.

In Italia nelle 24 ora: barometro diseeso di 2 a 3 mm. sul-

PItalia superioro e Sardegna, di 3 a 5 altrove; temperatura al-

quanto diminuita; venti forti del 30 quadrante sull'Italia setten-
trionale e centrale; temporali in Piemonte, Lombardia, Veneto;

pioggiarelle in Liguria e Toscana.

Stamano: cielo nuvoloso sull'alto versante Tirrenico, sereno

o poco nuvoloso altrove; venti deboli o moderati settentrionali

lungo la catena Alpina, in Sardegna e sul basso AdrÎatico del
3° quadrante altrove, alto Tirreno mossa od agitato.

Barometro: massimo di 760 in Sardegna; minimr di 756 in Val

Padana.
Probab liik: venti deboli o moderati settentrionali in Val Pa-

dana, tra Se ponento altrove; eielo in generalesereno; ancora

qualche temporale in Va* Pagana.

BOLLETTINO METEORICO
delP USeio centrale di meteorologia e di geodinamica

ROMA, il 2 luglio 1901.

I

STATO STATO
TEMPERATUTA

STAZlONI del cielo del mare Massima Minima

ore 8 ore 8 nelle 24 ore

precedenti

Porto Maurizio• • */, coperto mosso 26 8 18 9
Genova . . . . . sereno mosso 23 6 20 3
Massa Carrara . piovoso legg. mosso 26 7 19 1
Cuneo

-
- - · · · sereno - 28 6 18 0

Torino· · · · · · */4 coperto - 24 7 19 0
Alessandria. . . -

-

Novara · · · · · 3/4 coperto - 29 2 17 4
Domodossola . . . */, coperto - 28 2 11 8
Pavia . . . . . */4 coperto - 29 2 18 0
Milano. · · - · · */, coperto - 30 3 17 7
Sondrio · • • • • */, coperto - 25 4 15 0

Bergamo. . . . . 3/4 coperto -- 26 6 16 3

Brescia . · · · · sereno - 32 4 16 7
Cremona

. · · · · */4 coperto - 32 0 19 4
Mantova . . . . . sereno - 31 0 20 6
Verona· - · · · · sereno -- 29 1 17 6
Belluno · · · · · */4 coperto - 27 6 14 3
Udine - - • • · · */4 coperto - 29 3 18 5
Treviso . . . . . */, coperto - 29 8 19 ô
Venezia . . . . . */, coperto calmo 28 3 20 2
Padova. · · · · sereno - 28 3 18 8
Rovigo. . . . . . */4 coperto - 36 6 17 8
Piac. nza . . . . . sereno - 30 8 18 2
Parma · • • • • • */4 coperto - 29 2 20 5
Reggio Emilia . . 1/4 coperto - 0 1 20 0
Mooena · · · · · sereno 30 9 18 0
Ferrara . . . . . 3/4 coperto - 31 0 10 0
Bologna • · - · sereno - 31 0 21 4
Ravanna , , . , sereno - 32 0 19 0
Forli • • • · · · */, coperto - 31 2 21 2
Pesaro . · · · · sereno ealmo .; 33 1 21 1
Ancona

- • • · · */4 coperto mosso 33 0 22 9
Urbino · - • · · */4 coperto - 29 8 17 0
Macerata · · · · */4 enperto - 32 3 20 6
Ascoli Piceno · · sereno - 31 8 23 8
Perugga . . . . . 3/4 coperto - 30 0

'

16 8
Camerino . . . . 1/2 coperto - 29 3

. 21 0
Lucc4 · · • · · coperto - 30 0 : 17 g
haa · · · · · · eeporto - 9 4 19 4
Livorno • • - · eoperto molte agitato 29 3 i 20 5
Firenze . . . · · sere¤o - 30 1 18 6
Arezzo ~•¯ · */, coperto - 30 9 17 7
Siena · · · · · · sereno - 29 0 17 3
Grosseto • · · · */4 coperto -

29 8 17 4
Roma • • · · · sereno - 31 2 19 8
Teramo . . . . .

Chieti • • • · · sereno - 33 0 21 2
Aquila · · · · · sereno - 30 5 16 4
Agnone - • • • · sereno - 27 3 15 8
Foggia . . . , 1/4 coperto - 36 5 20 0
Bari . . . . . . i/4 coperto oalso 30 8 21 8
Leece . • • • v . sereno - 36 9 21 5
Caserta . . . . . 1/4 coperto - 33 5 20 1
Napolt. . . . . - sereno salmo 28 5 St 0
Benevento · · · · sereno - 32 0 19 4
Avellino . . . . - ....

Csggiano. . . . . 1/4 coperto - 26 9 15 4
Potenza

. . . . .
sereno - 27 7 16 3

Conenza . . . . . sereno - 34 0 20 0
Tiriolo

. . . . . coperto - 20 3 9 3

Reggio_ Calabria . sereno legg. mosso 50 0 23 2
Trapant . . . . . If, coperto salme 30 0 22 4
Palermo . . . . .

sereno calmo 33 6 19 O
Porto Empedoele . sereno calmo 29 0 18 0
Caltanissetta . . .

sereno - 36 2 24 0
Messina . . . . . 1/4 coperto logg. mosso 31 5 24 0
Catania

. . . . . sereno calmo 31 9 24 1
Siraenna . . . . , sereno calmo 33 4 22 0
Cagliari . . . . .

sereno legg. mosso 32 0 15 7
Sassari . . . . . sereno - 30 g 17 g
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